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Care amiche, cari amici

chiamare questo Bilancio Sociale con 
il saluto di San Francesco, “Pace e 
Bene”, non è per noi una semplice 
scelta stilistica, ma la sintesi pro-
fonda di un anno di lavoro inten-
so tra le strade e le fragilità della 
nostra Genova e una professione di 
speranza.

In un tempo caratteriz-
zato da guerre, dove 
prevale la logica del 
più forte e in cui 
la parola pace 
sembra spesso 
un miraggio lon-
tano, Fondazione 
Auxilium ha cer-
cato di declina-
re questo termine 
quotidianamente in 
presenza, accoglienza 
e cura; abbiamo scelto di 
promuovere l'umano, cercando 
di testimoniare il Vangelo con il no-
stro agire, abbiamo scelto di affron-
tare l'indifferenza disumanizzante ri-
conoscendo nelle nostre sorelle e nei 
nostri fratelli la loro dignità infinita.

Pace non è solo assenza di conflitto, 
ma costruzione attiva di un tessuto 
sociale dove nessuno viene lasciato 

indietro. Un anno di impegno con-
creto. II 2025 ci ha visto impegnati 
su più fronti per rispondere a povertà 
vecchie e nuove; e proprio da questo 
operare alla ricerca di una Pace quo-
tidiana, nasce il Monastero - Casa 
della Pace don Piero Tubino. Se 
vogliamo impegnarci per una pace 

tra i popoli, infatti, dobbia-
mo lavorare anche sulle 

nostre relazioni, sul-
le povertà di cui 
non ci occupiamo, 
sulle esclusioni 
sociali che tolle-
riamo, sui con-
flitti che non 
sappiamo gestire, 
sulla società che 

vogliamo. Dob-
biamo disarmare 

le nostre azioni e le 
parole, come chiede papa 

Leone, aprire brecce nei nostri 
muri, riconoscerci, occuparci gli uni 
degli altri, riscoprirci fratelli e sorelle 
tutti e tutte, per citare Papa France-
sco. La Casa della Pace vuole diveni-
re un luogo e un'occasione dedicata 
a persone, gruppi, realtà associative 
per sperimentare percorsi di pace e 
riportarli nelle proprie case, nei no-
stri territori, nelle nostre parrocchie.

Lettera del Direttore
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Attraverso le pagine di questo docu-
mento, i numeri si trasformano in 
storie. Il nostro Sportello-Centro di 
Ascolto Diocesano è un porto sicu-
ro non solo per chi cerca un posto 
dove dormire o un pasto caldo, ma 
una direzione e la possibilità di es-
sere riconosciuto come persona, di 
essere chiamato per nome. 

Abbiamo cercato di uscire verso le 
periferie esistenziali della città, por-
tando quel Bene che è condivisio-
ne e mai assistenzialismo fine a 
se stesso. Se il Bilancio racconta la 
nostra gestione, ciò che sfugge alle 
tabelle è l'immenso valore della gra-
tuità. Vogliamo ringraziare di cuore 
ogni operatore e volontario perché, 
ogni giorno, è stato testimone del-
la nostra scelta preferenziale: essere 
una Chiesa povera per i poveri.

Il Bene a cui facciamo riferimen-
to nel titolo di questo documento è 
proprio il Bene comune, inteso come 
la bellezza di una comunità che si 
fa carico delle ferite dei suoi membri 
più fragili. Il 2025 ci ha ricorda-
to che non c'è bene individuale che 
possa prescindere dal bene dell'altro. 
Abbiamo visto il Bene negli occhi 
dei volontari che donano il proprio 

tempo senza chiedere nulla in cam-
bio. Lo abbiamo toccato con mano 
nelle storie di riscatto di chi, grazie 
ad Auxilium, ha ritrovato la forza di 
ricominciare. Lo abbiamo contem-
plato nella generosità di chi sostiene 
la nostra missione, rendendosi stru-
mento di Provvidenza. Questo Bilan-
cio testimonia che la nostra missio-
ne non è un solo un servizio sociale, 
ma la ricerca costante della Fra-
ternità. Ogni numero che leggerete 
nelle pagine seguenti rappresenta un 
incontro, una dignità restituita, un 
passo verso quella giustizia sociale 
che è il fondamento della vera Pace. 

Guardiamo al 2026 con la consa-
pevolezza che le sfide non manche-
ranno, ma con la certezza che la 
solidarietà della comunità genovese 
è una forza viva.

Questo Bilancio Sociale è lo specchio 
di ciò che siamo stati e la bussola 
per ciò che vogliamo continuare a 
essere: donne e uomini di speranza.

Pace e bene a tutte e tutti voi.

Emanuele Barisone
Direttore Fondazione Auxilium
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Il presente Bilancio Sociale riferito all’esercizio 2025 rappresenta lo strumento ufficiale di 
rendicontazione con cui la Fondazione Auxilium comunica ai propri stakeholder (benefi-
ciari, donatori, volontari, Arcidiocesi, istituzioni e cittadinanza) gli impatti sociali generati e 
l’utilizzo delle risorse economiche. Il documento mira a coniugare la trasparenza ammi-
nistrativa con la narrazione della missione caritativa che anima l’opera della Fondazione. 
Questa è l’undicesima edizione.

Il Bilancio Sociale 2025 è redatto in conformità alle Linee guida per la redazione del bi-
lancio sociale degli enti del Terzo settore (Decreto Ministeriale del 4 luglio 2019), previ-
ste dal D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). Nella redazione sono stati rispettati i 
seguenti principi:

•	 Rilevanza: sono riportate le informazioni essenziali per la comprensione dell'attività della 
Fondazione.

•	 Trasparenza: il linguaggio è chiaro e accessibile a tutti i portatori di interesse.
•	 Verificabilità: le fonti dei dati sono tracciabili internamente.
•	 Periodicità: il documento si riferisce al periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2025.

I dati e le informazioni contenuti nel presente documento riguardano le attività promosse 
dalla Fondazione Auxilium e i servizi gestiti direttamente o su mandato dell'Arcidiocesi. La 
rendicontazione include le attività svolte negli immobili a uso sociale di proprietà della Fon-
dazione e quelle realizzate in collaborazione con l’Associazione Volontari per l’Auxilium. Uno 
specifico approfondimento è dedicato alle associazioni “Volontari per l’Auxilium ODV” e “As-
sociazione per l’Auxilium APS” che, per finalità statutaria, sostengono l'operato della Fonda-
zione. Restano escluse altre realtà diocesane o del Terzo settore, eccezion fatta per i progetti 
di collaborazione sociale o le attività pastorali descritti nei capitoli dedicati. A partire dall’eser-
cizio 2025, la gestione del patrimonio immobiliare della Fondazione ha vissuto un’importante 
evoluzione strategica. Se fino ad oggi la nostra missione è stata prevalentemente ammini-
strativa — con immobili di proprietà messi a disposizione di enti partner (come le cooperative 

Finalità del documento

Standard di riferimento

Perimentro di rendicontazione

1. Nota Metodologica
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Finalità del documento

Standard di riferimento

Perimentro di rendicontazione

Rispetto all’edizione precedente, il Bilancio Sociale 2025 presenta:

•	 una maggiore strutturazione dei contenuti, finalizzata a rendere più chiaro il collega-
mento tra attività svolte, risultati raggiunti e impatto sociale;

•	 un rafforzamento della sezione dedicata all’identità e ai valori, in coerenza con la 
missione ecclesiale della Fondazione;

•	 un’attenzione più esplicita ai temi della sostenibilità sociale, in dialogo con l’Agenda 
ONU 2030 e con i principi espressi nelle encicliche Laudato si’ e Fratelli Tutti.

Il documento intende così rappresentare non solo una rendicontazione delle attività, ma 
anche uno strumento di riflessione e orientamento per le scelte future della Fondazione.

Il presente Bilancio sociale è frutto della collaborazione di tutto il personale che lavora in 
Auxilium, ognuno per la propria parte e competenza. Inoltre sono stati raccolti i contributi 
delle Associazioni di Volontariato tramite i loro presidenti per i focus dedicati. 

Il documento è stato presentato e approvato dal Consiglio Direttivo della Fondazione in 
data 13 maggio 2026, contestualmente al Bilancio d'esercizio.

Per favorire la massima diffusione e trasparenza, il Bilancio Sociale 2025 è pubblicato sul 
sito web della Fondazione (www.fondazioneauxilium.it) e inviato agli stakeholder princi-
pali. 

Entro luglio 2026 è previsto un incontro pubblico di presentazione del Bilancio Sociale, 
presso una sede significativa. 

Per osservazioni o richieste di chiarimento è possibile scrivere a: 
comunicazione@fondazioneauxilium.it

Cambiamenti rispetto all'anno precedente

Processo di redazione e approvazione

Contatti e diffusione

Il Melograno ed Emmaus Genova) per la gestione dei servizi — il 2025 segna il ritorno ad una 
funzione sociale diretta. Attraverso il progetto “Abitare”, Auxilium ha ripreso a operare di-
rettamente nell'accompagnamento di persone e famiglie inserite in contesti abitativi di terzi, 
integrando la gestione immobiliare con un intervento di prossimità e supporto sociale. 
Ugualmente l’avvicendamento con Caritas nella gestione dello Sportello di Accoglienza di 
Banchi ha permesso di acquisire una costante e quotidiana consapevolezza delle fatiche vis-
sute dalle persone senza dimora più fragili. Questa nuova missione è stata riconosciuta e 
richiamata più volte dal nostro Vescovo, Padre Marco Tasca, che ha rinominato lo sportello 
“Centro di Ascolto Diocesano” indicandolo come luogo a cui possono rivolgersi tutte le per-
sone che hanno necessità impellente di orientamento e primo ascolto. 
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SEDI OPERATIVE

Area territoriale di operatività

Telefono

Sito Web

Email

Pec

Codice Ateco

Ente del terzo settore

Iscrizione Registro Regionale del Terzo Settore

Via Gagliardo, 2

Piazza Santa Sabina, 4

Vico Untoria, 13

Genova, Liguria

segreteria@fondazioneauxilium.it

fondazioneauxilium@pcert.it

88.99.09
Ramo ETS iscritto al RUNTS
dal 30/03/2026 con nr. di Repertorio 170814

Decreto N. 2917 del 08/06/2018

Nome dell’ente

Codice fiscale

Partita IVA

Forma giuridica

Indirizzo sede legale Piazza Matteotti 4, 16123 - Genova

FONDAZIONE AUXILIUM

80014990107

Fondazione di Religione

03846530107

Indirizzo sede amministrativa Via P. Bozzano 12 canc., 16143 - Genova 

Salita Nuova Nostra Signora del Monte, 2 e 6

Via Padre Semeria, 54

Vico Tacconi, 1-3 RR/Vico Marinelle, 4-6 RR

010 5299 528 / 544

www.fondazioneauxilium.it

Monastero dei Santi Giacomo e Filippo

Gagliardo

Semeria

Casa della Giovane

Untoria

Tacconi

Vico delle Compere 26RSportello Banchi

2. Identità e Profilo 
della Fondazione
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Auxilium è espressione della Chiesa Genovese e agisce in stretta sinergia con la Caritas 
Diocesana di Genova, che ne è ente patrocinatore. Oggi Auxilium opera a favore di perso-
ne senza dimora, persone straniere richiedenti asilo e rifugiate, persone con Hiv/Aids, 
famiglie in difficoltà, minori, persone vittime di tratta, prostituzione e violenza.

Da una parte, Auxilium esprime un’ampia articolazione di servizi in risposta alle prime e 
immediate necessità; dall’altra si pone in ascolto dei bisogni profondi, lavora alla tessi-
tura di nuove relazioni personali e sociali, con l’obiettivo di restituire il massimo grado 
di autonomia possibile e una piena dignita ̀. Inoltre, in risposta alle indicazioni dell’Arci-
diocesi di Genova, Auxilium è impegnata a consolidare la sua presenza sul territorio, in 
particolare affiancando la Caritas Diocesana nel servizio ai Vicariati e alle Fraternità di 
Parrocchie, perché crescano comunità che mettono al centro i poveri, e verso la società 
perché si rafforzino l’amicizia sociale e la cura dei cittadini più fragili.     

La visione di Auxilium è dunque quella di una comunità in cui nessuno venga lasciato solo, 
in cui la fragilità non sia motivo di esclusione ma occasione di responsabilità condivisa. 
Una comunità in cui l’attenzione agli ultimi diventa misura della qualità della vita sociale.

Un secolo di storia, migliaia di persone, un bene comune.Un secolo di storia, migliaia di persone, un bene comune.
La nostra storia inizia nel 1931 con un mi-
lione di piatti di minestra. Anche a Genova, 
gli effetti della Grande Depressione riducono 
in povertà larghe fasce di popolazione e la 
chiesa risponde dando avvio all’Auxilium, per 
intuizione di un giovane prete, don Giuseppe 
Siri.
Da allora e fino al 1971, anno di nascita della 
Caritas, Auxilium è lo strumento ecclesiale 
per soccorrere i bisogni più urgenti nell’e-
volversi dei decenni: la fame e l’assistenza 
a profughi, soldati e famiglie durante la Se-
conda Guerra Mondiale; negli anni ‘50 e ‘60 
l’aiuto agli emigranti, ai carcerati, ai bambini 
e ragazzi di famiglie in difficoltà, agli studen-
ti; la formazione professionale degli operai e 
i cantieri di lavoro per disoccupati; il bisogno 
abitativo, con la costruzione di 750 alloggi di 

edilizia popolare. 
Negli anni ‘70, con la Caritas voluta da papa 
Paolo VI, si avvia anche per Auxilium il pas-
saggio della carità dall’assistenzialismo alla 
promozione integrale della persona umana.
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I mutamenti sociali degli anni ‘80 e ‘90 fan-
no emergere nuove forme di povertà a cui 
Auxilium offre spesso le prime risposte cit-
tadine, su indicazione di Caritas: nascono i 
servizi per le persone senza dimora, le perso-
ne immigrate, le persone con Hiv-Aids. Vite 
emarginate, ridotte alla solitudine, alla diffi-
denza, allo stigma. Non basta una risposta 
materiale ma serve una relazione fraterna, 
gratuita, tesa a restituire dignità, prospettive e 
significato, testimoniando nei fatti il Vangelo.

Negli anni 2000 l’intervento di Auxilium rag-
giunge le famiglie fragili e fragilissime e le 
vittime di tratta e di prostituzione; promuove 
progetti innovativi, come Lo Staccapanni per 
la raccolta e il riuso degli abiti usati (gestito 
per 20 anni) e il Basilico, servizio di convale-
scenza protetta delle persone senza dimora 
in ambiente ospedaliero, a lungo unico esem-
pio in Italia. In questo ultimo decennio e nel 
tempo presente la Chiesa e la società stanno 
vivendo una stagione di profondi cambia-
menti nella quale anche Auxilium è chiamata 
a rinnovarsi: accanto al proseguimento nel-
la cura della grave emarginazione (nel 2025 
la Diocesi gli ha affidato il Centro di Ascolto 
Diocesano) Auxilium è oggi impegnata a 
promuovere iniziative e processi a supporto 

dei vicariati, delle parrocchie e dei territo-
ri per far crescere le relazioni sociali e le reti 
di carità e prossimità, la capacità educante 
delle comunità e la cultura del confronto nel-
le differenze: filoni di intervento che, accanto 
ad altri progetti, nel 2025 hanno trovato re-
alizzazione nella “Casa della Pace Don Piero 
Tubino”, avviata al Monastero come eredità 
permanente del Giubileo della Speranza.

Una storia lunga un secolo non si improv-
visa. Servono migliaia di persone, volontari, 
donatori, operatori ed educatori sociali, in un 
quadro operativo che si è evoluto nel tempo 
trovando necessità e forza per continuare la 
sua missione: soccorrere e restituire autono-
mia, ricostruire tessuti sociali. 
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La Fondazione Auxilium agisce attraverso tre pilastri fondamentali:

1.1.  Accoglienza e Inclusione Sociale: gestione di servizi di ascolto, pronta accoglienza e 
riparo per persone senza dimora, migranti e nuclei familiari in crisi. Particolare attenzio-
ne è dedicata a tutte quelle persone che vivono una condizione di precarietà alloggiativa 
e di temporanea marginalità sociale. 

2.2. Educazione e Cultura: promozione di attività educative per le nuove generazioni e svi-
luppo di iniziative culturali e accademiche in collaborazione con la Diocesi, l’Università e 
tutte quelle realtà che lavorano per la realizzazione di una vera comunità educante.

3.3. Innovazione e Sostenibilità: impegno concreto nella transizione ecologica inclusiva, 
con progetti mirati all'energia sostenibile come strumento di contrasto alle nuove po-
vertà.

La nostra metodologia trasforma la risposta al bisogno immediato in una promozione 
umana integrale, orientato all'autonomia e all’autodeterminazione della persona e alla 
crescita civile dell'intera comunità.

Auxilium, il Magistero e l’Agenda Auxilium, il Magistero e l’Agenda 
ONU 2030ONU 2030
La nostra azione trova radici profonde e 
continuo rilancio nel Magistero ecclesiale: 
dalle encicliche di Papa Francesco, Laudato 
si’ (2015) e Fratelli Tutti (2020), fino ai primi 
pronunciamenti di Papa Leone XIV. In par-
ticolare, ci riconosciamo pienamente nell’E-
sortazione Apostolica Dilexi te sull’amore 
verso i poveri e nel suo richiamo a una “pace 
disarmata e disarmante”. Fondamentale per 
la nostra missione è inoltre la centralità della 
cura educativa, cuore del messaggio rivolto 
dal Santo Padre durante il Giubileo del mon-
do educativo (31 ottobre 2025). In armo-
nia con questa visione, l’attività di Auxilium 
concorre al raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030 
1, 2, 3, 4, 10 e 11.

Ambiti di attivitàAmbiti di attività
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PAOLO BRUZZO

nomina del 14/05/2024

ROSA ANNA GIRANI

prima nomina 09/06/2019
rinnovo nomina 14/05/2024

EMANUELE BARISONE

data di nomina 26/11/2023, 
data inizio effettivo 14/05/2024

Auxilium è una Fondazione di religione soggetta al Diritto canonico. Tutti gli organi sociali 
sono nominati dall’Arcivescovo di Genova. Il Direttore e il Consiglio durano in carica cinque 
anni.  Tutte le cariche sono svolte a titolo gratuito. Gli organi sociali della Fondazione Auxilium 
sono composti da figure competenti e impegnate, che collaborano per assicurare un governo 
equilibrato e attento alle esigenze dei beneficiari.

Organi socialiOrgani sociali

Direttore e Legale RappresentanteDirettore e Legale Rappresentante

RAFFAELE CARUSO

nomina del 14/05/2024

Consiglio AuxiliumConsiglio Auxilium

ROBERTA PETTINATO

nomina del 14/05/2024
MICHELA VALLARINO

nomina del 14/05/2024

GIACOMO V. COSTA ARDISSONE

prima nomina 07/05/2021, 
rinnovo nomina 14/05/2024 

STEFANO BENEDETTI

prima nomina del 20/12/2024, 
rinnovato con nomina del 01/03/2026

Organo di ControlloOrgano di Controllo

3. Governance e struttura 
organizzativa

I membri degli organi sociali opera-
no secondo principi di imparzialità, 
correttezza e responsabilità, parteci-
pando attivamente alle decisioni che 
riguardano la vita della Fondazione.
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Organi socialiOrgani sociali

Il sistema di governo della Fondazione Auxilium prevede percorsi chiari di decisione, che 
coniugano autonomia operativa e supervisione strategica. Le scelte sono prese valutan-
do le richieste dell’Arcidiocesi e della Caritas diocesana, l’impatto sociale, la sostenibilità 
delle attività e la coerenza con i valori della Fondazione. Tutte le decisioni vengono do-
cumentate, condivise e monitorate nel tempo, secondo criteri di trasparenza e accoun-
tability. Questo modello consente di intervenire rapidamente in caso di emergenze e di 
garantire continuità e qualità dei servizi.  
Il Consiglio Direttivo della Fondazione Auxilium nel corso del 2025 si è riunito 9 volte:  2 
incontri in presenza, 5 online, 2 in modalità mista.
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Auxilium ha partecipazioni in:Auxilium ha partecipazioni in:

È socia di:È socia di:

Partecipazioni e Rappresentanza Partecipazioni e Rappresentanza 
nel Terzo Settorenel Terzo Settore

Fondazione Auxilium, attraverso il Direttore, è membro del Consiglio 
della Fondazione Centro di Solidarietà Bianca Costa Bozzo Onlus.



La Fondazione Auxilium rappresenta i propri portatori di interesse (stakeholder) attraver-
so una mappa strutturata a fasce come di luce. Questa visualizzazione non è solo una 
scelta grafica, ma riflette la nostra visione di una carità che "si irradia" dal centro verso 
l'esterno, coinvolgendo livelli diversi di responsabilità e collaborazione.

StakeholderStakeholder Modalità di coinvolgimentoModalità di coinvolgimento

Persone incontrate 
nei servizi

Soggetti finanziatori 
(Fondazioni, donatori privati, 
enti erogatori)

Mondo ecclesiale
(Caritas Diocesana, 
Arcidiocesi, Parrocchie, Curia)

Stakeholder interni 
(Rete Auxilium, dipendenti, 
volontari, consulenti)

Istituzioni e Partner 
(Enti locali, ASL, Università, Ospedali, 
Terzo Settore)

Media e fornitori

Rendicontazione sociale, newsletter, 
eventi di restituzione

Incontri, riunioni, plenarie, newsletter, 
momenti di preghiera

Incontri costanti, coordinamento strategico, 
condivisione di preghiera

Protocolli d'intesa, convenzioni, 
tavoli di co-progettazione, convegni

Colloqui individuali, incontri di gruppo, 
questionari di gradimento

Articoli stampa, conferenze stampa, 
convenzioni e incontri

Mappa degli stakeholderMappa degli stakeholder

•	 La fascia Centrale (il Cuore): al centro della mappa, e quindi di ogni nostra azione, si trovano 
le persone incontrate e accolte nei servizi. Senza dimora, stranieri, famiglie fragili e persone 
con fragilità sanitarie sono il nucleo vitale che dà senso all'esistenza stessa della Fondazione.

•	 La fascia di Prossimità (la Comunità): rappresenta il primo livello di supporto e operatività. 
Include gli stakeholder interni (dipendenti, volontari, consulenti, consiglieri), la Rete Auxilium 
e i partner naturali del mondo ecclesiale (Arcidiocesi, Caritas Diocesana, Parrocchie e uffici di 
Curia).

•	 La fascia di Rete (il sistema Territoriale): è lo strato più esterno, che connette Auxilium alla 
società civile e alle istituzioni. Comprende le Istituzioni pubbliche (Comune, Regione, ASL, 
Prefettura), i Soggetti Finanziatori, le Università, i Media, gli enti del Terzo Settore e i fornitori.

FasciaFascia

CentraleCentrale

ProssimitàProssimità

EsternaEsterna
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Persone immigrate,
 rifugiate e richiedenti 

asilo

Persone
  senza dimora

Famiglie 
fragili

 Vittime di tratta,
  prostituzione, 

violenza
  e sfruttamento

 Persone 
con dipendenza 

da alcool, droghe 
 ludopatie

Persone con
HIV/AIDS

Arcidiocesi
      di Genova

Dipendenti

  Caritas 
    Diocesana

Rete
Auxilium

   Uffici  di    
       Curia 

Volontari

Collaboratori
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Parrocchie, 
movimenti ed 
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di Genova

Regione 
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Prefettura 
di Genova

Municipi

Distretti 
   sociali

ASL liguri

Ospedali 
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Istituzioni 
   ambito giustizia
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istituti bancari
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Agenzie ed 
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Reti 
  cittadine

Enti di II livello
  del Terzo settore

Rete SAI

Associazioni e 
 società sportive

Negozi e 
aziende

Caritas 
  Italiana

Mappa degli stakeholderMappa degli stakeholder



Il 2025 segna un’inversione di tendenza significativa per quanto riguarda l’orga-
nico della Fondazione. Dopo alcuni anni di stabilità, il numero di persone impie-
gate è aumentato di due unità, riportando il dato sui livelli del biennio 2019-2020. 
Parallelamente, si registra un abbassamento dell’età media, che scende a 56,33 
anni rispetto al picco di 58,07 raggiunto nel 2024. Questo dinamismo è l'esito di 
un fisiologico ricambio generazionale: alla cessazione di un rapporto di lavoro per 
il raggiungimento dell'età pensionabile (31/12/2024) è seguita l'assunzione di tre 
nuove risorse più giovani.

Articolazione del Personale
SUPPORTO PROGETTI, INNOVAZIONE, 
RAPPORTI DI RETE E GESTIONE IMMOBILI

Alberto Mortara

CONTABILITA’, BILANCIO E 
RENDICONTAZIONE

Dina Baragona
Adela Zhivanaj
Paolo Noceti
Rita Traverso

RISORSE UMANE, ASPETTI LEGALI

Paolo Parodi
Erika Ferrando Maestripieri 
consulente del lavoro
Emanuela Ballone 
consulente legale

SEGRETERIA GENERALE 
Maria Tinelli
Sonia Zancanaro

COMUNICAZIONE

Mirco Mazzoli
consulente - comunicazione
Matteo Firpo
consulente - grafico

RACCOLTA FONDI, LASCITI ED EVENTI

Maria Luisa Di Marco

MANUTENZIONE IMMOBILI E LOGISTICA

Fabio Melis
consulente - geometra
Fabio Botta
consulente - tecnico
Lorenzo Conte

RESPONSABILE PER LA SICUREZZA 
SUL LAVORO

Fabrizio Levrero
consulente

PERSONALE DISTACCATO 
PRESSO AUXILIUM

Enrica Renieri
educatrice

QUATTRO RISORSE SONO DISTACCATE 
PRESSO ARCIDIOCESI DI GENOVA

PROGETTI EDUCATIVI

Luca Feletti
Ivana Slezakova

4. Persone e lavoro

Personale dipendentePersonale dipendente
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Dipendenti
di cui part time
di cui tempo pieno

Risorse equivalenti a tempo pieno
di cui uomini
di cui donne
di cui a tempo determinato
di cui a tempo indeterminato

di cui alla legge 68/99
di cui personale distaccato presso Arcidiocesi

Personale distaccato presso Auxilium

Collaboratori

Consulenti

4

9

11,95

6,66

5,29
0,00

11,95

2022

13

0
3

1

1

10

5

8

10,62

5,63

4,99

0,00
10,62

2023

13

0
3

1

1

13

5

8

11,26

5,66

5,60

0,00
11,26

2024

13

0
4

1

1

13

Anche nel 2025 è stata rinnovata la convenzione per l'inserimento di persone ap-
partenenti alle fasce deboli. Altre risorse umane: dal 01/03/2025 si è attivato un 
tirocinio finalizzato all’inclusione sociale. 

Dati sul Personale dipendente - ANNO 2025 

Età media
Livelli di inquadramento:
Quadri
Livello 1
Livello 2
Livello 3

Livello 6

Retribuzione min. annua
Retribuzione max. annua

Numero infortuni 2025
Smart Working:

N. dipendenti
Media giorni mensili a dipendente
Contratto applicato

56,33

5

1

1

6

1

19.270,16 €

41.873,58 €

0

0

0

UNEBA

4

11

12,92

0,66
12,26

2025

15

0
4

1

0

16
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5,74

7,18

44% uomini

56% donne



Plenarie Auxilium
Nel 2025 si sono svolti 3 incontri in presenza a cui hanno partecipato tutti i  dipendenti 
Auxilium e alcuni consulenti.

Nate nel 2024 su impulso del Direttore, queste assemblee rispondono alla volontà di pro-
muovere una cultura della trasparenza e del coinvolgimento: sono momenti informativi 
fondamentali per condividere l’andamento delle attività, gli obiettivi raggiunti e le sfide 
future, rendendo ogni collaboratore partecipe della vita dell'ente.

Iniziative di coinvolgimento e coesione del personale
Crediamo che Auxilium prima di tutto debba essere una comunità umana. Per questo, nel 
2025 abbiamo promosso due momenti di socializzazione volti a rafforzare i legami inter-
personali e il senso di appartenenza, oltre l'impegno professionale quotidiano.

•	 Riflessione, spiritualità e condivisione al Santuario del Gazzo. Il 6 giugno la Fonda-
zione si è ritrovata presso il Santuario di N.S. del Gazzo per una giornata dedicata alla 
preghiera e alla convivialità, aperta anche ai familiari. È stato un tempo prezioso per 
ritrovare il senso profondo del nostro operare. 

•	 Condivisione e multiculturalità. Il 17 dicembre, a chiusura dell’ultima plenaria dell’an-
no, abbiamo festeggiato il Natale con un pranzo comunitario. L'iniziativa, basata sulla 
condivisione del cibo portato da casa, si è trasformata in un autentico momento di 
scambio interculturale. Grazie alla presenza di nuove colleghe, abbiamo potuto sco-
prire piatti della tradizione albanese e slovacca: un piccolo ma significativo esempio 
di come la diversità all'interno del nostro staff sia una ricchezza che nutre quotidia-
namente il nostro lavoro.

Democraticità interna e Democraticità interna e 
partecipazionepartecipazione
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L'Associazione per l'Auxilium promuove la conoscenza della Fondazione e ne sostiene 
l’opera, conferendole annualmente un contributo finanziario. Questo è il risultato principa-
le di un'attività che però ha pure un’altra finalità, come è caratteristico delle associazioni di 
promozione sociale, quella di operare anche a favore degli associati.

Per attuare questa seconda finalità vengono organizzate iniziative culturali e ricreative 
(visite a siti artistici, gite, manifestazioni varie), che, mentre offrono un’opportunità ai soci, 
consentono di ricavare un significativo margine economico dal momento che viene loro 
richiesta un’offerta di partecipazione. Queste attività nel 2025 hanno contribuito al 40% 
delle entrate. Altre entrate sono state generate, per il 27%, dalla raccolta fondi, attuata 
attraverso "Fiere" aperte al pubblico in cui vengono offerti manufatti artigianali, quali con-
fezioni di sartoria, decorazioni e oggetti per la casa e creazioni varie, prodotti o trasformati 
da un gruppo di socie (attività antiche attuate con gusto moderno), nonché oggetti donati 
da amici e sostenitori. Completano le entrate le erogazioni liberali di soci, simpatizzanti e 
altri terzi (20%), le quote associative (11%) e il provento del cinque per mille (2%).

È da segnalare che l’attività del 2025 ha registrato un consolidamento delle attività 
culturali e ricreative (come sempre numerose, di elevata qualità e di difficile attuabilità da 
parte della “concorrenza” pubblica e privata), fatto molto importante ai fini del rafforza-
mento delle relazioni fra i soci e del loro senso di appartenenza. Collegato a ciò è il fatto 
che i 134 soci a fine 2025, oltre essere in lieve incremento rispetto all’anno precedente, 
hanno ora una composizione che si è evoluta positivamente poiché parecchi nuovi e più 
interessati soci hanno sostituito persone più anziane e ormai poco presenti nell’Associa-
zione. L’attività, così come sinteticamente descritta, ha consentito un conferimento alla 
Fondazione Auxilium di 22.000 euro, che conferma il dato dei due anni 
precedenti.

L’Associazione è iscritta al Registro Unico del Terzo Settore (RUN-
TS) dal 29/06/2022.

Il numero totale di volontari è 134 
di cui attivi 20

5. Focus Associazioni

Associazione Volontari Associazione Volontari 
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Il 2025 si è svolto nella continuità di presenza e costanza di impegno che contraddistin-
guono da sempre i volontari in servizio nelle diverse aree. In questo anno però, in due 
particolari servizi dedicati alle persone senza dimora, ci sono stati grandi cambiamenti. 

Cambiamenti Mensa
La Mensa per persone senza dimora, che contava inizialmente 68 volontari, da gennaio 
ha limitato il servizio ai soli ospiti interni del Monastero. La decisione, presa dalle direzio-
ni per concentrare le risorse su necessità più urgenti, era già stata ipotizzata, ma la sua 
attuazione ha creato inizialmente un forte disallineamento tra il numero di volontari e le 
reali esigenze del servizio. Attualmente il gruppo è composto da 40 persone; finora, due 
volontari hanno scelto di proseguire il proprio impegno cambiando ambito di servizio. 

Cambiamenti Casetta
L’altro grande cambiamento ha riguardato la Casetta, accoglienza diurna per persone 
senza dimora. L’esigenza di utilizzare risorse per servizi più urgenti ha portato ad affi-
dare la gestione dei pomeriggi in questo luogo di accoglienza, aggregazione e relazio-
ne, esclusivamente ai volontari senza la presenza di operatori. I volontari hanno sentito 
questa nuova responsabilità come un richiamo ad un maggior impegno, e hanno deciso 
non solo di mantenere aperta la Casetta ma di ampliare l’accoglienza con l’allungamento 
dell’orario dalle 14.30 alle 18.30 e con l’apertura sette giorni su sette.

L’impegno esclusivo del volontariato è iniziato ad aprile 2025 e ha comportato da un lato 
l’esigenza di aumentare il numero dei volontari (sono entrati 10 nuovi volontari in Caset-
ta nel 2025) e dall’altro la necessità di avviare un percorso di formazione adeguato e con-
tinuativo. A motivo di ciò, alla consueta formazione in tre serate per i nuovi volontari, si è 
aggiunta una formazione mensile continuativa aperta a tutti i volontari in contatto con le 
persone senza dimora. Gli operatori della Coop. Il Melograno supportano anche i Volontari 
della Casetta con un incontro settimanale di verifica e confronto anche in relazione ai 
problemi riscontrati e alle situazioni dei vari ospiti. Nonostante l’impegno piuttosto gravo-
so, perché la Casetta non chiude mai, i volontari proseguono questo servizio con grande 
dedizione ed entusiasmo. 

Restauri e Arredi
Le novità per la Casetta sono continuate con un restauro completo che ha riguardato sia 
la parte muraria e di impianti sia l’arredo e l’offerta di servizi. 

La raccolta fondi, promossa da Fondazione Auxilium nel Natale 2024, aveva fruttato una 
cifra in grado di far fronte ad un restyling generale! Abbiamo avuto la possibilità di riparare 
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infiltrazioni e perdite e di acquistare nuovi arredi (sedie, tavoli, scaffali), alcune panchine 
per il giardino, un nuovo mega schermo per vedere film o avvenimenti sportivi, la messa a 
norma del banco bar con copertura in acciaio e altre piccole e grandi riparazioni. I volon-
tari sono stati chiamati a partecipare alle decisioni sul restauro e  alla scelta  degli arredi 
da acquistare e lo hanno fatto con grande entusiasmo: ora La Casetta è bellissima! 

Nuovi volontari
Nel 2025 ci sono stati ingressi di 15 nuovi volontari: 10 nuovi volontari in Casetta, 1 vo-
lontario per l’accoglienza notturna l’Ulivo, 2 volontari all’Area persone straniere, 1 volonta-
rio per la struttura Genitore e bambino e 1 volontario per Staffetta,Centro di aggregazione 
per bambini del Centro Storico. Abbiamo anche ospitato 8 persone nei percorsi di “messa 
alla prova” oppure di “lavori socialmente utili” in collaborazione con U.S.S.M. (Servizio 
Sociale Minori del Tribunale) e con la Coop. Il Melograno.

Volontari per un giorno
L’esperienza dei “Volontari per un giorno” è stata vissuta in due momenti: il primo con 
i dipendenti della Società AVEVA, il secondo con i dipendenti della CHUBB European 
Group SE. Due gruppi di sei e otto persone che hanno svolto lavori manuali di varia na-
tura, dall’imbiancare pareti al riordino di magazzini, dal giardinaggio allo smontaggio di 
apparecchiature da eliminare. Quei lavori per cui non si ha mai tempo, perché pressati 
dalle urgenze quotidiane, ma che fanno davvero la differenza! 

Giubileo 2025
Il 2025 è stato anche Anno Giubilare e il Monastero è stato scelto dalla Diocesi come uno 
dei luoghi Giubilari per la Carità. In accordo con l’ufficio Catechistico si sono organizzati 
diversi momenti di visita al Monastero come realtà caritativa, rivolti ai ragazzi del Ca-
techismo. Diverse Parrocchie hanno aderito e, nel corso della Quaresima 175 persone, 
tra bambini e ragazzi, catechisti e genitori, hanno visitato il Monastero accompagnati dai 
Volontari che hanno presentato le realtà di bisogno e di servizio che lo abitano. 

Un anno intenso di impegni e di sfide che abbiamo cercato di af-
frontare con le forze che sono tipiche del nostro volontariato: 
insieme, con entusiasmo, con gratuità, con spirito di soli-
darietà. Su questa linea andiamo avanti, accompagnati 
dal ricordo di Don Piero Tubino e dalla tenacia che viene 
rafforzata dai risultati. 

Il numero totale di 
volontari attivi è  136

   21



Nel corso del 2025, il legame tra Fondazione Auxilium, Caritas Diocesana e Arcidiocesi di 
Genova si è ulteriormente consolidato. Questa sinergia non è solo operativa, ma si inseri-
sce nel più ampio percorso di rinnovamento avviato dalla Chiesa genovese a seguito del 
Cammino Sinodale, volto a rispondere con nuove energie alle sfide del territorio.

Il coordinamento con la Caritas Diocesana è ormai strutturale e si traduce in un puntuale 
confronto settimanale; nel 2025, il Direttore ha partecipato a 15 riunioni dell’Équipe Cari-
tas, garantendo un raccordo continuo tra la programmazione e l’azione sul campo. Paral-
lelamente, prosegue il dialogo costante con l'Arcidiocesi, in particolare attraverso incontri 
regolari con Mons. Andrea Parodi, Vicario alla Carità ed Economo, per una condivisione 
strategica sulle priorità caritative.

L’impegno di Auxilium si estende anche oltre i confini cittadini: la Fondazione partecipa 
attivamente alla Delegazione delle Caritas Liguri, dove il nostro Direttore è membro del 
GRAPS Ligure (Gruppo Regionale per l’Advocacy e le Politiche Sociali), portando l'espe-
rienza di Auxilium ai tavoli in cui si discutono le politiche sociali regionali.

Al servizio del territorio: il processo di riforma della Curia

Il 2025 ha segnato l’inizio di un importante percorso formativo volto a ripensare la pre-
senza della Chiesa locale in quello che Papa Francesco definisce un "cambio d’epoca". Il 
20 marzo, insieme al personale della Curia e dei Servizi Diocesani, abbiamo partecipato 
alla giornata introduttiva guidata da Fabrizio Carletti (Centro Studi Missione Emmaus) sul 
tema: “Perché avviare un processo di riforma di Curia. Come essere al servizio del territo-
rio in un cambio d’epoca”.

Questo incontro ha dato il via a un percorso di formazione in sei tappe (tre svolte nel 
2025 e tre previste nel 2026) a cui Fondazione Auxilium è stata invitata a partecipare at-
tivamente con una delegazione composta dal Direttore e 5 collaboratori. Essere parte di 
questo processo di riforma significa, per noi, contribuire a costruire una Chiesa sempre 
più vicina alle persone, capace di ascolto e di risposte innovative.

6. Rapporti di Rete

Auxilium, Caritas e Arcidiocesi:Auxilium, Caritas e Arcidiocesi:
un cammino condivisoun cammino condiviso
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La "Rete Auxilium" rappresenta un’esperienza storica di condivisione tra la Fondazione e 
gli altri enti del Terzo Settore nati dal medesimo solco caritativo: Volontari per l’Auxilium 
OdV, Associazione per l’Auxilium Aps, Cooperativa Il Melograno e Cooperativa Emmaus 
Genova. Questo legame non è solo ideale ma profondamente radicato nella quotidianità: 
la Rete condivide, infatti, non solo la missione ma anche gli spazi fisici, con uffici e sedi 
operative situati nei medesimi immobili. Questa prossimità logistica ha favorito negli 
anni una straordinaria capacità di intervento integrato a favore delle persone più fragili.

Il protocollo d’intesa sottoscritto nel 2018 è oggi oggetto di una profonda riflessione. I 
cambiamenti del contesto economico e le diverse esigenze gestionali hanno reso neces-
saria una revisione dell’attuale assetto, orientata a garantire la sostenibilità strutturale di 
ogni singolo ente.
In particolare, il dibattito sulla ripartizione degli oneri gestionali e delle spese comuni sta 
portando la Rete verso un superamento della precedente forma di collaborazione. Questo 
passaggio, pur potendo condurre alla conclusione formale del protocollo del 2018, non 
intacca la volontà di proseguire in un rapporto di stima e collaborazione reciproca tra le 
diverse realtà.  Nel 2025, grazie alla collaborazione con gli enti della Rete, si sono portati 
avanti vari progetti e partecipato a bandi.

Partecipazione a bandi
•	 Manifestazione d'interesse per il procedimento di co-progettazione: "Vasi comunicanti: 

dall'esecuzione penale alla rete territoriale del lavoro e del benessere sociale" - Esito posi-
tivo - Cooperativa Il Melograno e Fondazione Auxilium (triennio 2023-2025).

L'assunzione diretta dei servizi
Coerentemente con gli indirizzi ricevuti dall'Arcidiocesi di Genova, Fondazione Auxilium 
sta avviando un percorso di riorganizzazione interna volto all’assunzione diretta della 
gestione dei propri servizi. Tale evoluzione risponde alla richiesta della Diocesi di con-
solidare la responsabilità operativa in capo alla Fondazione, quale ente di riferimento per 
la carità sul territorio. Questo cambiamento strutturale permetterà ad Auxilium di gestire 
con maggiore autonomia e tempestività i percorsi di accoglienza e sostegno, mantenen-
do fermo il principio della cooperazione con le altre realtà della Rete, che continueranno a 
rappresentare partner preziosi nella comune missione di servizio ai poveri.

La Rete Auxilium: verso nuovi La Rete Auxilium: verso nuovi 
modelli di collaborazionemodelli di collaborazione
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•	 Patto di sussidiarietà per il Centro Storico, per il contrasto dei fenomeni di degrado urbano 
e per il consolidamento di iniziative educative e di promozione dell’inclusione. Referente per 
il Sestiere di Prè per la promozione di progetti di comunità - Cooperativa Il Melograno, Fon-
dazione Auxilium, Emmaus Genova.



•	 Manifestazione di interesse per l'avvio di un percorso di co-progettazione per lo sviluppo di 
un progetto educativo relativo agli interventi di supporto all'integrazione sociale, sanitaria, 
abitativa e lavorativa di cittadini di paesi terzi vittime e potenziali vittime di sfruttamento lavo-
rativo previsti nell'ambito del progetto "Common Ground" (progetto terminato il 30/9/2025).

•	 Inserimento di donne, gestanti, mamme con i propri figli minorenni con problemi inerenti 
la genitorialità, anche in protezione sociale ex art. 18 d. lg. 286/98 (vittime di tratta) e/o vitti-
me di violenza (la validità dei contratti è stata estesa al 31/12/2027).

•	 Inserimento di nuclei monogenitoriali in situazione di vulnerabilità sul territorio del comu-
ne di Genova (il presente contratto ha validità dal 01/10/2024 al 30/09/2026).

Da sempre Auxilium collabora con Enti del Terzo settore e del mondo ecclesiastico con cui 
sviluppa progetti e partecipa a bandi e gare. Di seguito le collaborazioni in essere nel 2025:

•	 Tra ISFORCOOP ed Auxilium “Laboratorio Rigenerazione Urbana” dal 14/3/2022, 
durata triennale.

•	 Tra Caritas Diocesana di Genova e la Congregazione del Cuore Immacolato di Maria 
- Bene Mariya (dal 25/2/2022 per la durata di 3 anni) finalizzato alla cura della vita 
spirituale e liturgica in Auxilium e alla cura e accompagnamento degli ospiti (persone 
e famiglie) delle varie strutture.

•	 Ospedale Galliera per assistenza medica alle persone richiedenti protezione, dal 
22/6/2023 fino al 22/6/2025.

•	 Patto di collaborazione tra il Municipio III Bassa Val Bisagno e la Fondazione Auxilium 
per la cura, pulizia e manutenzione ordinaria di Salita Nuova Nostra Signora del Monte, 
al fine di favorire l’inclusione lavorativa di persone fragili, dal 20/7/2023 al 20/6/2025.

•	 Accordo di collaborazione a scopo benefico tra Banco Farmaceutico e Fondazione Au-
xilium, quale Ente beneficiario dei farmaci raccolti, in collaborazione con Volontari per 
l’Auxilium ODV per il supporto alla raccolta nella “Giornata di Raccolta del Farmaco”.

•	 Tra Università di Genova, Cooperativa Il Melograno e Fondazione Auxilium (da dicem-
bre 2023 a dicembre 2028) per la realizzazione di iniziative volte alla sensibilizzazione 
degli studenti sulle problematiche connesse all’esclusione sociale e all'avvio di percorsi 
di cittadinanza attiva.

•	 Sistema di Accoglienza ed Integrazione (SAI) con Comune di Genova in ATI con Coopera-
tiva Agorà (ente capofila), Il Melograno Coop. Soc. e Fondazione Auxilium (in essere fino al 
30/06/2028).

•	 Bando contro la tratta e lo sfruttamento minorile con il progetto “HTH LIGURIA 5: Hope this 
helps – Il sistema Liguria contro la tratta e lo sfruttamento minorile” - Esito positivo - Fon-
dazione Auxilium è soggetto attuatore e capofila di una partnership regionale (in essere fino 
al 31/07/2025).

24    Le Attività
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7. Le Attività

Auxilium da sempre ha utilizzato e utilizza il proprio patrimonio immobiliare per ospita-
re servizi rivolti al contrasto della povertà in ogni sua forma. La gestione di tali servizi è 
affidata alla Cooperativa Il Melograno, con la quale vengono concordate le strategie di 
finanziamento, in particolare i rapporti con l’ente pubblico. Pur operando in un’ottica di 
responsabilità condivisa il nostro ente ha il ruolo di rappresentanza nella interlocuzione 
con le istituzioni. Nell’ultimo anno a questo approccio tradizionale si è affiancata la ge-
stione diretta di alcuni servizi, in particolare il Centro di Ascolto Diocesano e alcuni allog-
gi sociali. Questo “ritorno alle origini” non vuole sostituire lo storico mandato di gestione 
del patrimonio ma completarlo. La conduzione di un presidio di accoglienza consente di 
mantenere una chiara visione dei bisogni di cui sono portatori i poveri nella nostra città e 
di adempiere in modo più completo al mandato di ente gestore della Caritas. Negli anni 
sono cresciuti i rapporti con il territorio, presso cui sono collocate le strutture che ospita-
no i servizi. Questo avviene attraverso il confronto con le istituzioni (Municipi e Direzioni) 
e la disponibilità ad accogliere gruppi ed associazioni attive nel quartiere. 
 

Numeri in pilloleNumeri in pillole

Contesto di riferimentoContesto di riferimento
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Immobili

1.0621.062

Persone incontrate 
e ascoltate

274274

Posti letto

39.35039.350

Interventi 
alimentari15.45015.450

Ore di
Volontariato

Attraverso le nostre strutture ci proponiamo di sostenere ed alimentare le comunità 
locali. Da luoghi di cura della persona vogliamo costruire luoghi di cura delle relazioni. 
Spazi in cui chi abita il quartiere possa trovare occasioni di scambio e crescita comune.



I nostri immobili sono luoghi di vita e servizio in cui migliaia di persone hanno sostato per 
cercare una nuova condizione. Immobili spesso di antica costruzione, molti sono vincola-
ti architettonicamente ma costantemente manutenuti per ospitare secondo tutti i requisi-
ti di legge. Mantenerli per noi significa dare futuro alla nostra storia e alla storia di chi vi 
trova accoglienza. In questo ultimo anno abbiamo integrato l’opera di manutenzione con 
l'efficientamento energetico.

3   edifici di proprietà adibiti a servizi 
3   edifici in comodato d’uso adibiti a servizi 
2   appartamenti di proprietà da donazioni e/o lasciti 
      adibiti ad uso sociale
5   appartamenti confiscati alla mafia in concessione 
      amministrativa in uso per emergenza abitativa 
2   appartamenti in locazione per servizio richiedenti asilo e 

  rifugiati del sistema SAI 
1   appartamento in comodato d’uso adibito a servizi 
1   appartamento in usufrutto 
8 appartamenti + 2 negozi ereditati a fine anno 2024

Monastero
Sede principale di Auxilium è l’immobile de-
nominato “Monastero dei Santi Giacomo e 
Filippo”, in Via P. Bozzano 12 cancello (Ge-
nova, S. Fruttuoso), edificio di impianto sei-
centesco che fu dimora delle nobili famiglie 
genovesi Spinola e Cattaneo. 

Nel 1864 divenne monastero delle Monache 
Domenicane di Clausura, fino al 1980. Sono 
trascorsi 40 anni da quando nel 1983 la Fon-
dazione Auxilium acquistò l’immobile e don 
Piero Tubino, allora direttore di Auxilium e di 
Caritas Diocesana, iniziò qui la prima espe-
rienza di prossimità ai più poveri con un grup-
po di volontari e famiglie. 

Oggi il Monastero ospita per la massima 
parte della sua superficie diversi servizi re-
alizzati dalle aree Persone Senza Dimora e 
Persone Straniere. Altri spazi sono occupati 
dagli uffici centrali della Fondazione e dagli 
uffici delle realtà della Rete Auxilium.

Cosa c’è nel Monastero:
•  Presidio di ospitalità collettiva (17 posti rivolto a 

persone particolarmente fragili con problemi so-
cio-sanitari complessi) 

•   Presidio di ospitalità collettiva di prima accoglien-
za  e 19 posti)

•   1 Alloggio protetto (4 posti) 
•   Mensa (36 posti) 
•   Cucina professionale (ad uso di Emmaus Genova)
•   Centro diurno (La Casetta)
•   Indumenti - Lavanderia - Bagagliaio
•  Uffici e Segreteria generale con servizio di domi-

cilio postale
•   Salone e giardino per uso interno ed eventi
•   Cappella
•   Dormitorio di emergenza (per la stagione invernale) 

I nostri ImmobiliI nostri Immobili
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Immobili
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Semeria
L’immobile sito in Via P. Semeria 54 (Genova, 
S. Martino) è sede della prima casa alloggio 
per persone con Hiv/Aids aperta in Liguria, 
“Casanostra”, oggi “La Palma” e “Il Mandor-
lo”. Attualmente nel Polo Semeria trovano 
spazio una Comunità alloggio per uomini ri-
chiedenti asilo e rifugiati, 2 alloggi sociali per 
persone senza dimora.

Nel 2024, grazie al sostegno della Fondazio-
ne ”Una mano per gli altri”,  sono iniziati i 
lavori di riqualificazione degli spazi ester-
ni, che attualmente sono stati realizzati per 
una quota pari a circa il 70%. Ad oggi è stato 
possibile ripristinare l'accesso in sicurezza 
allo stabile e la piena fruizione del giardino. Il 
completamento dei lavori  consentirà la pie-
na fruizione dei terrazzi sottostanti l’edificio. 
La maggiore accessibilità andrà a vantaggio 
sia degli ospiti della struttura che degli abi-
tanti del territorio e di quanti si recheranno a 
Semeria per partecipare ad incontri ed even-
ti. Insieme con i giovani operatori dell’as-
sociazione “Rizomi” si stanno progettando 
strategie ed attività volte a sviluppare la frui-
zione degli spazi della struttura.

Il 31 dicembre 2025 si è concluso il cantie-
re per l’efficientamento energetico dell’e-
dificio. L’opera, che consentirà di ridurre i 
costi di gestione e far crescere la qualità di 
vita di chi è ospite, è stata possibile grazie 
al sostegno della Compagnia di San Paolo, 
che ha inserito il progetto nella fase 3 del-
la Campagna “Benefficientiamo” condotta 
con Fratello Sole Holding. 

Cosa c’è a Semeria:
•   2 Case alloggio socio-sanitarie (10 e 6 posti) 
•   2 Alloggi sociali (12 posti)  
•   Comunità per stranieri (10 posti)  
•   Centro diurno

Gagliardo
Dal 1991 l’immobile sito in Via Lazzaro 
Gagliardo 2 (Genova, Di Negro) ha ospita-
to dapprima i servizi per le fasce più deboli 
nell’ambito dell’immigrazione da paesi extra-
comunitari e, dal 2001 in poi, con il profon-
do mutamento delle dinamiche migratorie, 
ospita le persone titolari di permesso di asi-
lo rifugiate. Attualmente rappresenta l’unico 
presidio di ospitalità collettiva del Sistema di 
Accoglienza e Integrazione (SAI ex SPRAR) a 
Genova e per questo accoglie specificamen-
te le persone più fragili che necessitano di 
un monitoraggio più attento che gli alloggi 
protetti non riescono a garantire.

Cosa c’è a Gagliardo:
•   33 posti in accoglienza residenziale 
•   Uffici Area Stranieri
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Casa della Giovane
Il complesso, sito in Piazza S. Sabina (Genova, Centro Storico) di proprietà dell’Arcidiocesi di 
Genova, ospita strutture di accoglienza a favore di donne e minori in situazione di fragilità 
sociale e dispone di spazi polivalenti per la vita sociale e culturale. Ospita altresì il servizio 
di mensa svolto dalla Comunità di Sant’Egidio, con il sostegno di Caritas Diocesana.

Cosa c’è a Casa della Giovane:
•   Comunità alloggio (per 7 nuclei)
•   Alloggio sociale (per 3 nuclei)
•   Alloggi per corridoi umanitari (per 2 nuclei)
•   Mensa (92 posti)
•   Cucina professionale 
•   Salone polivalente (75 posti)
•   Saletta multimediale (20 posti)

Casa di tutti
Questa struttura sita in Vico Untoria 13 (Genova, Centro Storico) è concessa in comodato 
d’uso da Fondazione CARIGE. Composta da 8 unità abitative ospita: 6 appartamenti per 
famiglie in emergenza abitativa, 1 alloggio protetto, 1 ufficio.

Vico delle Marinelle - Vico Tacconi
Questa struttura, situata nel centro storico di Genova (adiacente a 
via Prè), è di proprietà del Comune di Genova e concessa ad Auxilium 
con atto amministrativo. È adibita a Centro di Aggregazione per 
minori dai 6 ai 10 anni “La Staffetta” gestito dalla cooperativa 
Il Melograno. I bambini provengono quasi esclusivamente dal 
sestiere di Prè. Le loro famiglie sono prevalentemente prove-
nienti dalla comunità senegalese e bengalese e hanno trovato 
in questo territorio un primo approdo. Necessitano quindi di 
cura e protezione particolare che supera il mandato dei centri 
di aggregazione. Per questo vengono realizzati laboratori, tornei 
e attività straordinarie, che, nel 2023 e nel 2024, sono state finan-
ziate attraverso il progetto “FuoriOrario”.

Negli spazi attigui al centro hanno la loro sede gli Scout del Genova 26 e il “Centro Sto-
rico Ragazzi” una realtà molto vicina alla Staffetta che ospita ragazzi del centro storico 
dopo l’orario scolastico. Molti bambini della Staffetta, terminato il primo ciclo scolastico, 
entrano a far parte del Centro Storico Ragazzi. Per questo molte attività ludico ricreative 
sono organizzate congiuntamente. Gli stessi locali, in orario mattutino, ospitano il servizio 
LGNET, rivolto a persone immigrate, che hanno necessità di supporto nell’espletamento 
di pratiche e nella ricerca della casa. 
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La Casetta: lo stile del “Stare con . . . ”
Essere senza casa, “senza dimora”, spesso comporta vivere in uno stato di solitudine 
sociale, dove le relazioni si sfaldano, si sfilacciano fino a farsi così sottili da sparire defini-
tivamente. Per questo, per volontà di un gruppo di volontari, nel 1991 nasce la Casetta 
come porta sulla strada, luogo protetto e accogliente con zone dedicate al ristoro e ad 
attività ricettive, dove creare relazioni, stare in tranquillità senza essere giudicati, avere 
possibilità di raccontare la propria situazione e cercare supporto, soprattutto morale. 

Negli anni la Casetta si è più volte trasformata cercando di andare incontro alle esigenze 
e ai bisogni delle persone, aprendo servizi supplementari dedicati alla cura di sé, creando 
veri e propri spazi di ascolto mirato, servizi gestiti con nuovo personale specializzato e 
non soltanto volontario. Nel 2004 la Casetta è stata ristrutturata e ampliata, con l’ag-
giunta all’immobile storico di una struttura in vetro e acciaio. 

   Il 2025 ha rappresentato per la Casetta una nuova rinascita
Dal 1° aprile la gestione operativa della "Casetta" è tornata integralmente in capo al volon-
tariato, con la supervisione metodologica della Fondazione Auxilium. Questo passaggio 
ha consolidato il ruolo dei volontari come pilastro fondamentale del servizio. Viene inol-
tre ampliato l’orario di apertura di un’ora - così da permettere alla persone che vivono in 
un dormitorio di non avere tempi morti da trascorrere in strada tra un servizio e l’altro - e, 
unica nel suo genere, un’apertura di sette giorni alla settimana.

     Il sistema di accoglienza e la rete territoriale
L'introduzione di un sistema di tesseramento per gli ospiti ha rappresentato una svolta 
qualitativa importante, con 289 tessere emesse al 31 dicembre 2025. Questa innova-
zione garantisce un’identificazione corretta e rispettosa della dignità delle persone e per-
mette di dialogare efficacemente con i database cittadini per un’azione coordinata e con-
divisa tra i vari stakeholder del territorio sulla storia e sui bisogni della persona. A queste 
tessere va aggiunto un numero di 193 persone che hanno avuto passaggi occasionali.

Nella struttura è presente anche l’Hub di Quartiere Marinelle che ospita incontri, for-
mazioni laboratori e altre iniziative realizzate da associazioni del territorio, nell’ambito 
del patto di sussidiarietà del centro storico. Nell’immobile sono ospitate inoltre le attività 
dell’Associazione Fotografica SACS, del Silent Book Club e del Gruppo Yoga Solidale Ge-
nova. Periodicamente vengono ospitate le lezioni di italiano condotte dall’associazione 
“Semi foresti”.

I ServiziI Servizi
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     Presenze e impegno dei volontari
Il servizio ha visto una crescita costante della frequentazione: dalle 25 presenze giorna-
liere di aprile si è arrivati alle 64 di dicembre, con una media stabile di 40-45 persone al 
giorno. A sostenere questa attività è un gruppo di 25 volontari, che garantiscono una 
copertura costante con turni di 4 ore settimanali ciascuno.

     Servizi offerti: oltre il ristoro
Oltre alla funzione di bar analcolico e luogo di ristoro, la Casetta offre servizi di bassa so-
glia fondamentali per la quotidianità delle persone senza dimora:

•	 Deposito Bagagli: attivo 365 giorni l'anno, con una capacità di 100 posti e una media 
di 4 interventi quotidiani.

•	 Ambulatorio Medico: grazie alla presenza di un medico volontario (impegno di 3 ore 
settimanali), vengono garantiti fino a 6 interventi a seduta.

•	 Servizio Parrucchiere: un momento di cura di sé che ha coinvolto circa 22 persone 
nell'arco dell'anno, grazie all'impegno di due volontari qualificati.

•	 Servizio Merende: un presidio quotidiano che garantisce tra le 40 e le 60 merende 
al giorno. Questo servizio è reso possibile grazie a una rete di solidarietà che vede 
coinvolti la Cooperativa Emmaus Genova, un benefattore anonimo e risorse dirette 
della Fondazione.

     Diritto allo Svago
Il diritto allo svago delle persone in stato di deprivazione e povertà estrema è tanto impor-
tante quanto gli altri bisogni primari: riconosce piena dignità e concorre al benessere della 
persona. Per questo La Casetta promuove attività di animazione sia in sede (valorizza-
zione dei compleanni, condivisione delle principali feste nazionali e religiose, proposte 
artistiche, attività ludico-ricreative…) sia esterne (visite a musei, gite, serate in pizzeria…). 
Tra le attività, figurano anche iniziative per celebrare giornate di rilevanza socio-educativa 
(contro la violenza sulle donne, di lotta all’AIDS…).
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Lo Sportello-Centro di ascolto diocesano
Il 2025 ha rappresentato anche il passaggio gestionale dalla Caritas Diocesana alla Fon-
dazione Auxilium dello “Sportello - Centro di ascolto diocesano”, precedentemente cono-
sciuto come “sportello di accoglienza”. Un presidio per la città rivolto a tutte quelle per-
sone che versano in stato di difficoltà economiche o sociali e non hanno altri luoghi dove 
rivolgersi. Dai bisogni primari a quelli più profondi e complessi, lo Sportello può offrire un 
orientamento o un sostegno su molteplici ambiti. 

     La Colazione
All’apertura del servizio viene offerta una colazione assolutamente gratuita, grazie alla par-
tecipazione di alcuni negozianti del quartiere che donano l’invenduto. Ogni mattina più di 
100 persone in forte disagio usufruiscono del servizio che non è soltanto distribuzione di 
generi di conforto ma rappresenta un primo contatto informale che spesso porta a colloqui 
più strutturati. 

     Ascolto
L’ascolto è alla base del nostro intervento. Un ascolto partecipato, attivo, mai giudicante 
né invasivo. Ascoltare è il primo e fondamentale passaggio in una relazione di aiuto. Lo 
Sportello può inoltre mettere a disposizione l’ascolto con una psichiatra volontaria che 
offre un orientamento professionale verso strutture sanitarie del Servizio Pubblico. 

     Ricerca posto letto e risposta ai bisogni primari
La ricerca del posto letto è la richiesta più frequente rivolta allo Sportello, seguita dal 
nutrirsi adeguatamente e poter curare la propria igiene. Lo Sportello cerca sul territorio 
posti letto fra i dormitori cittadini, così da creare una situazione protetta da rischio di ma-
lattie e aggressioni, e aggiorna costantemente la mappatura dei servizi cittadini così da 
indirizzare adeguatamente le persone che ne abbiano bisogno. Nei mesi invernali cura gli 
inserimenti nelle due strutture di accoglienza straordinaria, promosse dalla Diocesi pres-
so il Seminario del Righi e in Via San Bernardo. Gli operatori dello Sportello partecipano ai 
due coordinamenti promossi dalla civica amministrazione (Gruppo casi e Cabina di regia), 
per favorire l’inserimento nei posti letto e la presa in carico delle persone senza dimora. 
A fronte di situazioni estremamente gravi e nell’impossibilità di trovare una soluzione al-
loggiativa adeguata, alcune persone vengono collocate in albergo a spese di Fondazione 
Auxilium.  

     Rete
La rete con tutti i servizi è perno centrale per poter sostenere una persona nel rispondere 
ai propri bisogni e per costruire le basi di un reinserimento nel contesto sociale. Lo Spor-
tello è parte attiva di una rete costituita con i servizi offerti dal Comune, dalle Ats (Ambi-
ti territoriali sociali dei Municipi del Comune di Genova) all’UCST (Unità Cittadini Senza 
Territorio del Comune di Genova) e con i servizi sanitari: ospedali, SerD (Servizio per le 
Dipendenze), centri di Salute Mentale. 
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     Intervento calibrato sui bisogni della persona e progetti 
     personalizzati
Ogni persona è diversa dalle altre e per chi si trova in stato di bisogno estremo è fonda-
mentale poter ricevere un intervento calibrato ai propri bisogni. Questo è possibile atti-
vando progetti personalizzati. Potendo usufruire di una rete di servizi e collaborazioni, lo 
Sportello progetta insieme alla persona tutti i possibili passi da fare. 

     Supporto e indirizzo alla burocrazia, Advocacy
Grazie a volontari con competenze specifiche, lo Sportello attiva un accompagnamento 
per il disbrigo di pratiche burocratiche, dalle residenze ai permessi di soggiorno, dalle 
pratiche ADI (Assegno di Inclusione) ad accompagnamenti presso uffici o Inps. Spesso 
questo intervento comporta un’azione di advocacy in relazione a diritti che le persone non 
sanno di avere o come ottenere. In questi casi può essere offerta una consulenza legale 
e un accesso agevolato a un patronato. Altra collaborazione importante è quella con il 
FAU (Fondazione Anti Usura) / CEF (Commissione Emergenza Famiglie) che permette 
a persone con gravi problematiche economiche di avere un supporto pratico e concreto 
con una progettazione con la Fondazione stessa. 

     Famiglie
Lo Sportello accoglie sovente richieste di aiuto da parte di famiglie che vivono in stato di 
povertà economica e sociale, che rischiano concretamente di perdere la casa per morosi-
tà o che non riescono a soddisfare il pagamento delle utenze. In questi casi, sempre con 
il contributo dei soggetti della rete, si possono attivare piani di sostegno personalizzati. 

     Un po’ di Numeri
Ogni mattina, oltre 100 persone si presentano per la Colazione. Nel periodo più freddo 
dell’anno, dove spesso le persone sono costrette a dormire in sistemazioni di fortuna 
all’aperto e al freddo, si registrano giornate con oltre 150 persone.
Ogni mattina vengono svolti una media di 15 colloqui.
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Nel 2025, 576 persone hanno avuto 
accesso ad almeno un colloquio strutturato. 
Di cui:
•   131 Donne e 445 Uomini.
•   113 Italiani e 463 Stranieri
Fascia di età:
•   Sotto i 29 anni: 117
•   Dai 30 ai 39 anni: 132
•   Dai 40 ai 49 anni: 115
•   Dai 50 ai 59 anni: 113
•   Dai 60 ai 69 anni: 75
•   Over 70 anni: 24



Abitare
Con Il progetto sull’abitare intendiamo non soltanto un percorso di sostegno e supporto 
- in cui generalmente l’operatore si sostituisce alla persona nella soluzione di problema-
tiche quotidiane - ma un accompagnamento progressivo ed ecologico con il territorio, 
sviluppando le capacità residue della persona nella direzione della conquista della mag-
giore autonomia possibile per reinserirsi nel tessuto sociale come individuo attivo e non 
come soggetto da accudire costantemente.

Abitare, infatti, non significa semplicemente avere una casa ma vivere in una comunità 
e all’interno di un contesto cittadino, con una progressiva emancipazione dai servizi di 
accudimento e di sostegno per diventare cittadini che abitano il territorio in modo attivo, 
consapevoli dei propri diritti e doveri, che si impegnano responsabilmente nella cura dei 
beni comuni, che agiscano in modo propositivo, superando la passività. 

I punti principali su cui lavora il progetto di Auxilium sull’abitare sono: advocacy (il so-
stegno nel conseguimento e nella promozione dei diritti di una persona); disbrigo di 
questioni burocratiche (pensioni, invalidità, anagrafe); accompagnamento e autonomia 
(percorsi di cura, rete con enti ospedalieri, Centri di Salute Mentale, SerD  - Servizio per 
le dipendenze); conoscenza del quartiere e relative risorse, formali e informali; spazi di 
socialità; possibilità lavorative; opportunità offerta dalla Città Metropolitana (svago, 
cultura, sostegno).

I percorsi abitativi che Auxilium propone vanno dal co-Housing sociale - realtà abitative 
destinate a coabitazioni di persone con un buon livello di autonomia, quindi con un in-
tervento educativo leggero - all’Housing First - modello abitativo ormai consolidato sul 
territorio italiano che prevede l’ingresso in alloggio autonomo di persone che vivono una 
condizione di esclusione abitativa estrema (strada o dormitori); questo modello, pensato 
per le persone che presentano alti livelli di fragilità, prevede un accompagnamento educa-
tivo forte e capillare per un percorso che và nella direzione di una integrazione ecologica 
con l’intero tessuto cittadino.
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Casa della Pace
La "Casa della Pace – don Piero Tubino". Inaugurata e benedetta, dal nostro Arcivesco-
vo Padre Marco Tasca, il 15 Novembre 2025 la Casa della Pace vuole essere un luogo 
e un’occasione dedicata a persone, gruppi, realtà associative per sperimentare percorsi 
di pace e riportarli a casa, nei nostri territori, nelle nostre parrocchie. Il Monastero è un 

Casa San Giuseppe
Nel 2025, all’interno della convenzione quadro con l’Ateneo, Fondazione Auxilium, con la 
cooperativa sociale Il Melograno e insieme all’Università di Genova, ha avviato una nuova 
progettazione: la realizzazione di un laboratorio interfacoltà che unisce competenze di 

I ProgettiI Progetti
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fattore di pace e don Piero Tubino è stato 
operatore di pace non solo intervenendo in 
contesti internazionali di guerra, povertà, 
emergenze ma favorendo pratiche comuni-
tarie di giustizia e condivisione nella nostra 
diocesi, nei nostri quartieri. Vogliamo anche 
oggi fare scelte e assumere stili di condivi-
sione, giustizia, comprensione e farli fiorire 
nel quotidiano. “Saper fiorire dove Dio ci ha 
seminati“, diceva don Giovanni Nervo, pri-
mo presidente di Caritas Italiana e amico 
fraterno di don Piero. Se vogliamo la pace, 
prepariamo qui e ora persone di pace. 

studentesse e studenti dei diversi corsi di 
laurea all’esperienza di Auxilium e Melogra-
no nel lavoro di Comunità, al fine di proget-
tare un nuovo spazio comune nel Sestiere 
di Prè. Tale luogo è stato individuato nella 
vecchia scuola San Giuseppe di proprietà 
delle suore dell’ordine delle Filippine. Oltre 
che una scelta strategica, l’edificio rappre-
senta per Auxilium un ritorno al passato, in 
quanto questi spazi hanno visto la nascita 
del Centro di Aggregazione la Staffetta. Nel 
2026 tale progetto vedrà ulteriori sviluppi e 
concretizzazioni.



""

""

Spettacolo (S)legati
Il 18 settembre 2025 presso il giardino del 
Monastero abbiamo ospitato ”(S)lega-
ti”  spettacolo della Compagnia (S)legati 
e A.T.I.R. di e con Mattia Fabris e Jacopo 
Maria Bicocchi. Lo spettacolo ci ha rac-
contato un’impresa di montagna e un’ami-
cizia che diventano metafora della vita di 
ciascuno, delle fragilità e delle risorse, della 
corresponsabilità che ci lega, tra relazioni 
e libertà. Una storia vera di montagna an-
data in scena in quel rifugio di città che è 
il Monastero, dove impariamo a risalire in 
cordata le nostre vite e a (s)legarci per re-
stituire futuro e autonomia. 

Firma appello per la Pace
Il 14 marzo 2025 Fondazione Auxilium e 
Caritas Diocesana di Genova hanno diffuso 
un appello per la pace, di fronte alle guer-
re in corso, alle relazioni internazionali e al 
ruolo dell’Europa. Da sempre impegnate 
nella costruzione di percorsi di pace Caritas 
e Auxilium hanno voluto esprimere pubbli-
camente la preoccupazione per lo scena-
rio globale e la critica rispetto al proposito 
europeo di riarmarsi, via illusoria al mante-

nimento della pace e scelta contraddittoria 
rispetto al sogno dei padri fondatori dell’U-
nione che avevano sperimentato il dramma 
della guerra.

 
“Essere ospitati con il nostro spettacolo 
(S)legati presso la sede di Auxilium a 
Genova è stato per noi un privilegio. La 
nostra attività si svolge in gran parte nei 
Rifugi Alpini e siamo abituati, per voca-
zione e poetica, a frequentare luoghi 
non teatrali. 

Auxilium ha qualcosa in più: è un luogo 
cittadino e al contempo un “rifugio” per 
le categorie più fragili. Quale miglior lo-
cation per Compagnia 
(S)legati?! Il focus dei nostri lavori è da 
sempre la relazione, il rapporto che ab-
biamo con noi stessi e con gli altri, la 
ricerca di valori che possano dare dire-
zioni e migliorare la nostra esistenza e 
quella di chi ci circonda. 

Non poteva dunque esserci un luogo più 
compatibile con questa “vision”.

Cultura e territorioCultura e territorio
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•	 Il 29 ottobre, Casa della Giovane ha 
ospitato l’incontro pubblico con padre 
Mauro Armanino, missionario SMA 
- Società Missioni Africane, in Niger, 
attorno ai temi del suo ultimo libro 
“Sabbia, vento e tempesta - 14 anni di 
polvere in Sahel”. L'incontro è stato pro-
mosso da Fondazione Auxilium, Caritas 
Diocesana, Ufficio Migrantes, Ufficio 
Cooperazione Missionaria tra le Chiese 
e Tavolo Giustizia, Pace e Integrità del 
Creato della Diocesi di Genova.

Campus Teatrale “Liberitutti” al Monastero

Dal 16 giugno all'11 luglio si è svolto al Mo-
nastero il Campus Teatrale di Liberitutti a 
cura del Teatro Garage, storica realtà cul-
turale della città, che ha sede nel quartiere 
di San Fruttuoso. Nel giardino e nel salone 
del Monastero, Fiorella, Zino e uno staff di 
giovani e giovanissimi hanno condotto 45 
bambini dai 6 ai 12 anni nella preparazione 
di uno spettacolo diverso ogni settimana. 
Per loro, un’esperienza di crescita, crea-
tività e amicizia in un luogo nuovo, verde, 
protetto e libero al tempo stesso! Per il Mo-
nastero un’ottima occasione per aprirsi al 
territorio e rafforzare relazioni di comunità 
con le realtà che lo rendono vivo.

Presentazione libri
•	 Il 20 marzo, a Casa della Giovane, ab-

biamo ospitato l’incontro pubblico sui 
temi del lavoro povero in occasione 
della presentazione del libro curato da 
Luca Borzani. Con Michele Brambilla, 
direttore de Il Secolo XIX, e Ivano Bo-
sco, Segretario SPI CGIL Genova, sono 
intervenuti Margherita Goretti e Giulia 
Pongiglione, dell'Osservatorio delle Po-
vertà e delle Risorse di Caritas Genova, 
ed Emanuele Barisone, direttore di Au-
xilium.
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Comitato San Fruttuoso

Il 22 Settembre 2025 il Comitato San Frut-
tuoso, espressione di cittadinanza attiva, 
ha scelto il Monastero per testimoniare la 
presenza di una comunità cittadina che 
si prende cura del proprio quartiere e co-
struisce percorsi virtuosi di partecipazione 
e corresponsabilità. Il pomeriggio di con-
fronto tra i grandi e di gioco per i più pic-
cini è stato incentrato attorno al tema della 
mobilità sostenibile e della sicurezza stra-
dale (attraversamenti rialzati, cuscini berli-
nesi, restringimenti di carreggiata e speri-
mentazione quartiere 30 km), aspetti della 
vita sociale fortemente impattanti sulla sa-
lute e sulla vivibilità del quartiere. La gior-
nata è stata accompagnata anche da una 
fiaccolata a piedi in memoria delle vittime 
della strada.
 

Sono ormai un paio d'anni che il Mona-
stero/Casa della Pace ci ospita gene-
rosamente fra le sue mura. Il Comita-
toSanFruttuoso, fondato nel 2017 per 
promuovere la bellezza nel quartiere, 
radunare persone e famiglie per gene-
rare cultura e socialità, ha cominciato a 
irrobustirsi negli ultimi tre anni e le riu-
nioni online non erano più sufficienti a 
contenere la crescita, poiché si rende-
va necessario incontrarci fra cittadini e 
associazioni sul territorio che nel tempo 
avevamo messo in rete.
Nella Fondazione abbiamo trovato uno 
spazio accogliente e generoso fatto non 
solo di mura, ma soprattutto di persone. 
Nonché l'opportunità di poter contribu-
ire alla valorizzazione dello spazio sto-
rico attraverso eventi di qualità che po-
tessero farlo conoscere maggiormente 
al pubblico che ha potuto beneficiare 
di questo gioiello d'arte e di verde in un 
quartiere che non conosce molti spazi 
di aggregazione.

Questo vostro atto di fiducia ci ha con-
cesso quindi di fiorire e proporre al 
quartiere e alla città occasioni di bellez-
za e socialità per le famiglie in linea con 
lo stile della Fondazione. 
Grazie Direttore, grazie Fondazione Au-
xilium.

Daniele Gatti, Presidente Comitato

""
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Nel corso del 2025 la Fondazione Auxilium ha assunto 
un ruolo attivo e significativo nel promuovere modelli di 
solidarietà energetica e sostenibilità ambientale, entran-
do tra i soci fondatori di CERS Liguria – Comunità Ener-
getica Rinnovabile Solidale della Liguria.

CERS Liguria è una Fondazione di Partecipazione costi-
tuita il 23 settembre 2025 con sede legale a Genova, con 
l’obiettivo di semplificare l’accesso all’energia da fonti 
rinnovabili e di creare un modello di energia condivisa 
che generi benefici economici, sociali e ambientali per 
le comunità locali. 

La nascita di CERS Liguria è il risultato di una alleanza tra istituzioni, economia e mondo 
sociale: promossa da Camera di Commercio di Genova, Arcidiocesi di Genova e Fonda-
zione Auxilium, con il sostegno della Regione Liguria e di altri partner istituzionali, essa 
rappresenta un approccio innovativo alla transizione energetica e alla lotta alla povertà 
energetica. 
Il progetto si propone di:

•	 promuovere la produzione, condivisione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili su 
scala locale e regionale; 

•	 rendere accessibili i benefici delle comunità energetiche anche alle persone e alle 
famiglie più vulnerabili, grazie a una prospettiva solidale e inclusiva; 

•	 contribuire alla costruzione di una cultura energetica sostenibile e partecipata, in cui 
cittadini, enti pubblici e imprese diventano protagonisti della transizione ecologica e 
sociale. 

In questo contesto, il ruolo della Fondazione Auxilium è duplice: da un lato, garantire 
che i più fragili possano accedere ai vantaggi delle comunità energetiche senza barriere; 
dall’altro, contribuire a una visione di sviluppo locale che unisce solidarietà, sostenibilità 
ambientale e coesione sociale. 

Questa iniziativa si inserisce pienamente nella visione di Auxilium, in cui la lotta alla po-
vertà non riguarda solo i bisogni materiali immediati, ma si estende anche alla povertà 
energetica, ovvero alla difficoltà di accesso all’energia necessaria per il benessere e la 
dignità della persona e della famiglia.

ENERGIA CONDIVISA, COMUNITÀ SOLIDALE (CERS LIGURIA) 

Nel 2025 la Fondazione Auxilium è tra i soci fondatori di CERS Liguria, Comunità 
Energetica Rinnovabile Solidale della Liguria.

Un progetto che unisce sostenibilità ambientale e inclusione sociale, con l’obietti-
vo di contrastare la povertà energetica e rendere accessibili i benefici delle energie 
rinnovabili anche alle persone più fragili.
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Anche nel 2025 sono state promosse iniziative spirituali per farci sentire parte della Chiesa di 
Genova in cammino. 

•	 In particolare possiamo ricordare il proseguimento del corso di formazione con Don Franco 
Buono, che aveva preso avvio nel 2024, con 5 incontri tra gennaio e maggio. Un prezioso 
itinerario di riflessione sulla parola di Dio aperti a tutti sul tema "La terra sacra dell’Altro – 
La sfida dell’alterità nella Bibbia”. L’alterità, la diversità, lo straniero, le relazioni tra generi e 
generazioni sono aspetti quanto mai attuali e urgenti, nei rapporti interpersonali, sociali, tra 
popoli e la Parola di Dio ci offre sempre spunti, provocazioni, opportunità perché ciascuno 
di noi si apra all’altro. Agli incontri hanno partecipato complessivamente più di 30 persone 
provenienti da diverse realtà diocesane della città, segno di una comunità che cammina 
insieme.

•	 L'Associazione Don Piero Tubino mantiene con regolarità, durante tutto l'anno, momenti 
dedicati alla preghiera e alla condivisione. La sua costante attività è un prezioso custode 
della memoria dell'opera di Don Piero a favore dei più poveri e del suo impegno nella forma-
zione di giovani responsabili, perpetuando così il suo lascito.

•	 Il gruppo aderente alla F.A.C.E.S. prosegue regolarmente, dal 2017, i suoi incontri mensili. 
Composto da un piccolo nucleo di laici, il gruppo si impegna a vivere il proprio sacerdozio 
battesimale, in linea con il rinnovato ruolo dei laici promosso dal Concilio, e si riunisce una 
volta al mese sotto la guida spirituale di Padre Achille Boccia. La F.A.C.E.S. è nata nella Dio-
cesi di La Spezia, ma conta aderenti in diverse città italiane e ha ricevuto il riconoscimento 
ufficiale dalla Diocesi di Genova nel 2018.

•	 Equipes Notre Dame è un movimento cattolico internazionale per le coppie cristiane spo-
sate. In due diversi momenti il Monastero ha ospitato gli incontri periodici di due gruppi di 
coppie, aderenti al movimento.

•	 Le sorelle del Cuore Immacolato di Maria - Bene Mariya, hanno garantito continuità di ser-
vizio nelle strutture del Monastero, del Basilico e dello Sportello ma hanno anche arricchito 
e animato i momenti spirituali. 

•	 Mercoledì 5 marzo è stato celebrato il rito delle Ceneri officiato da Don Fully Doragrossa, 
rettore del Seminario Arcivescovile. Il cammino di Quaresima non è uno sforzo morale ma 
è diventare profondamente autentici, trasparenti davanti a Dio che vede nel segreto. Carità, 
preghiera e digiuno dal male sono le vie per ritrovare la condivisione fraterna, la giustizia 
sociale.
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•	 Il 1° giugno, domenica dell'Ascensione del Signore, grazie don Antonio Lovato ab-
biamo condiviso la celebrazione della Messa tra gli ulivi del giardino davanti alla Ca-
setta con ospiti, volontari, operatori. "Dove due o tre sono riuniti nel mio nome..." la 
condivisione di ognuno diventa ricchezza di tutti.

•	 In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri e nell'ambito delle celebrazioni giu-
bilari, il 15 novembre 2025 è stata inaugurata presso il Monastero dei Ss. Giacomo 
e Filippo la “Casa della Pace Don Piero Tubino”, alla presenza dell’Arcivescovo di 
Genova, padre Marco Tasca. Questo nuovo spazio rappresenta la sintesi della visione 
della Fondazione: un luogo dove pace, speranza e vicinanza agli ultimi si intrecciano 
nell'ordinarietà della vita quotidiana. 

•	 Il 30 novembre la Cappella del Monastero ha ospitato il Vicariato di San Fruttuoso, di 
cui facciamo parte, per una preghiera comunitaria in preparazione del Santo Natale.

•	 Domenica 7 dicembre, la Fondazione ha promosso un momento comunitario al San-
tuario di N.S. del Gazzo dedicato al personale degli uffici. Guidati dal Vicario per la 
Carità, Mons. Andrea Parodi, durante la Santa Messa abbiamo rinnovato l’impegno 
verso una carità che non sia semplice assistenza, ma promozione integrale della 
persona. È stata ribadita la centralità del nostro operato come “testimonianza attiva”, 
volta a generare autonomia e a ricostruire legami sociali, affinché la trasparenza ge-
stionale diventi lo strumento attraverso cui passa il messaggio del Vangelo. 

•	 Domenica 14 dicembre, sotto la guida di don Franco Buono, è stato promosso un 
incontro in Monastero per condividere e prepararsi all’Avvento e camminare insieme 
verso il Natale del Signore Gesù.

•	 Mercoledì 17 dicembre presso Casanostra è stata celebrata la S. Messa di Natale of-
ficiata dal padre barnabita Fabrizio Rossi, parroco della Chiesa di Gesù Adolescente.

•	 Mercoledì 24 dicembre nella cappella del Monastero è stata celebrata la S. Messa di 
Natale officiata da Don Antonio Lovato.
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Il percorso spirituale del 2025 ha riaffermato l'identità di Auxilium come organismo 
vivo della Chiesa di Genova. Dalle radici della memoria di Don Piero Tubino all’ani-
mazione delle sorelle Bene Mariya, ogni tassello ha contribuito a tessere una rete 
di senso che abbraccia operatori, ospiti e volontari. Questa comunione di intenti ci 
ricorda che il nostro servizio trova forza in una radice comune: quella carità che si fa 
ascolto e quel cammino condiviso che ci permette di guardare all' “altro” - sia esso 
lo straniero, il povero o il collega - come a una terra sacra da accogliere e rispettare.



Il 2025 ha visto la collaborazione con la Caritas - Area Giovani e Servizio Civile congiunta-
mente alla Pastorale Giovanile diocesana impegnate in un percorso di Pastorale integra-
ta sui temi della carità rivolti ai giovani.

In particolare:

Esperienze di servizio continuativo per giovani

•	 3  giovani durante il loro percorso di propedeutica al Seminario hanno svolto a partire 
da ottobre 2025 un servizio settimanale presso il centro diurno “la Casetta” (centro 
diurno per Persone senza dimora) in collaborazione con l’associazione Volontari per 
l’Auxilium e il Seminario Arcivescovile.

•	 1 giovane di nazionalità tedesca ha partecipato ad un'esperienza estiva di servizio in 
Casetta.

•	 3 scout hanno svolto l’anno di servizio extra-associativo Agesci un pomeriggio a set-
timana in Casetta. 

Attività di animazione con i gruppi

A seguito dei percorsi di accompagnamento e orientamento ai gruppi e di organizzazione 
di campi di servizio svolte dalla Caritas e dalla Pastorale giovanile sono state realizzate 
presso l'Area Persone senza dimora esperienze di servizio di uno o più giorni con 6 grup-
pi giovani, di Genova o provenienti da altre diocesi, in collaborazione con l'associazione 
Volontari per l’Auxilium.
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8. Comunicazione e 
Raccolta fondi

Sito  
Nel 2025 il sito ha registrato 13.807 visite (in calo rispetto ai 14.521 del 2024  e ai 17.515 
nel 2023, ma in sostanziale pareggio rispetto ai 13.470 del 2022), per un totale di 25.317 
pagine viste (erano 27.624 nel 2024, 30.850 2023, 23.861 nel 2022). Sono 21.217 le 
pagine viste uniche (visualizzate almeno una volta che non includono le stesse pagine 
ripetute), in calo dell’8,4% rispetto al 2024.

Il tempo di permanenza medio sul sito è di 1 minuto e 26’ (dato che si conferma 
sostanzialmente stabile negli anni), 183 le ricerche (in crescita rispetto alle 134 nel 2024), 
217 i downloads (erano 189 nel 2024), 68% le visite rimbalzate (che hanno lasciato il sito 
dopo una pagina, erano 71% nel 2024).

Tra le pagine più visualizzate (4.776), figurano quelle relative a servizi, progetti e 
campagne (4.736), “Chi siamo” (1.275) e “Contatti” (1.086). 

Nel grafico che segue sono visualizzate le transizioni - le pagine di entrata e quelle di 
uscita - preferenzialmente seguite da chi naviga il sito.

I canali della ComunicazioneI canali della Comunicazione
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%

%

%

Nel 2025, l’accesso al sito risulta 
essere stato effettuato:

57.9% da motori di ricerca (8.299 visite)
90% Google - 3% Facebook

31,9% diretto sul sito (4.574 visite)
7,2% Chi siamo - 6,5% Progetti - 6,4% Donare

2,6% da social network (371 visite)
85% Facebook, 15% Instagram 

1,5% da altri siti (215 visite)
18% chiesadigenova.it; 16% celivo.it;
13% fratellosole.org; 7,9% emmausgenova.it
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Transizioni  

Rispetto ai dispositivi attraverso i quali
viene effettuata la ricerca, si registra 
il sorpasso, rispetto al 2024, dell’accesso
da smartphone rispetto al desktop.



Social
Nel 2025, tutti gli Insight disponibili su Meta segnalano un miglioramento tendenziale 
nell’accesso a Facebook e Instagram di Fondazione Auxilium. Rispetto al 2024, in 
particolare, l’indicatore della copertura sui due social segna una decisa inversione di 
tendenza e un ritorno ai dati in crescita del 2023. infatti, come già accennato nel precedente 
bilancio, il 2024 è stato un anno di passaggio nella Direzione dell’ente a cui è corrisposta 
anche una fase di allentamento e di successivo assestamento della comunicazione social.      
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Facebook Instagram

Follower

Post 
pubblicati

Visualizzazioni

Visite

Copertura

Interazioni

1.852 (erano 1.755 nel 2024; 
1.676 nel 2023)

557 (erano 353 nel 2024; 
316 nel 2023)

130 (erano 95 nel 2024,
116 nel 2023)*

85 (erano 53 nel 2024, 
80 nel 2023)*

8.754 (erano 6.091 
nel 2024 e 4.264 nel 2023)

566 (erano 459 nel 2024 e 
347 nel 2023)

200.139
- 50.075 follower
- 149.958 non follower

21.225
- 10.443 follower (49,2%)
- 10.782 non follower (50,8%) 

3.924 454

111.060 (erano 57.729 nel 
2024 e 76.127 nel 2023) di 
cui copertura a pagamento: 
89.666 

21.225 (1.547 nel 2024, 
6.239 nel 2023)
di cui a pagamento: 1.639

Follower FACEBOOK  Follower INSTAGRAM



Mailing
Al 31/12/2025 la mailing list collegata alle azioni di comunicazione registra 1.898 contatti 
di cui 1.648 iscritti alla newsletter (- 25 sul 2024) che sono stati raggiunti da 5 invii, di cui 
4 Newsletter e 1 invio per campagna di raccolta fondi. La media delle aperture della mail 
inviata si attesta attorno al 25%.
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130 post FACEBOOK  85 post INSTAGRAM



DONAZIONI E RACCOLTA FONDI       47

Dal 1931, la Fondazione Auxilium rappresenta una garanzia di fedeltà e trasparenza per 
chi desidera stare accanto agli ultimi. In oltre novant'anni di storia, la nostra capacità 
di trasformare la solidarietà in risposte concrete è diventata un punto di riferimento per 
l'intera Diocesi. 

Il 2025, vissuto nel segno del Giubileo della Speranza, ha visto la raccolta fondi farsi 
strumento di “Speranza attiva”. Come esortato da Papa Leone XIV, ogni donazione è 
stata un atto di "pace disarmata" che ha permesso di accogliere, curare e accompagnare 
chi vive ai margini.

Nota metodologica alla Raccolta Fondi

Si desidera precisare che i dati riportati in questo capitolo possono presentare delle 
differenze rispetto alle risultanze del bilancio economico-finanziario civilistico. Tale scelta 
è dettata dalla volontà di offrire una "rilettura sociale" del sostegno ricevuto, focalizzando 
l'attenzione sul legame diretto tra la Fondazione e la comunità.

Nello specifico:
•	 Perimetro della rendicontazione: in questa sezione si tiene conto esclusivamente 

delle risorse ricevute da cittadini e imprese quali donazioni in denaro.

•	 Esclusioni: a differenza del bilancio d'esercizio, questi numeri non includono i contributi 
specifici derivanti da istituti bancari o le entrate derivanti da lasciti ed eredità.

•	 Ripartizione delle risorse: la contabilità sociale ripartisce le risorse in modo differente 
rispetto a quella civilistica; in particolare, in questo capitolo non si tiene conto degli 
aspetti patrimoniali, ma ci si concentra sui flussi donativi correnti che sostengono le 
attività quotidiane.

•	 Capitoli dedicati: per garantire la massima trasparenza e valorizzare ogni forma di 
aiuto, sono stati predisposti capitoli specifici per le donazioni in natura (beni) e per 
il 5x1000, che vengono quindi analizzati separatamente dal flusso delle elargizioni 
liberali in denaro.

Questa modalità di esposizione permette di evidenziare meglio il valore della "provvidenza" 
intesa come partecipazione attiva della cittadinanza alla missione di Auxilium.

Raccolta FondiRaccolta Fondi

46    Comunicazione e raccolta fondi



INFORMAZIONI GENERALI         _

Andamento donazioni in denaro

20242019 2020 2021 2022 2023

662

821

693
635

502

523
402

375

521

604

347

304

Nota metodologica alla Raccolta Fondi

Analisi dell'andamento 2025
I dati del 2025 riflettono una comunità di sostenitori solida e in crescita numerica, 
nonostante le variazioni negli importi complessivi legati a eventi straordinari dell'anno 
precedente.

•	 Risultato complessivo: la raccolta fondi 2025 è stata pari a € 189.606,77

•	 La base sociale: il numero di donatori è aumentato (307 sostenitori, +1% rispetto al 
2024), con un incremento significativo dei nuovi donatori (73 persone, +20%)

•	 Donazioni familiari: si registra una crescita del 12,5% di chi sceglie di donare come 
nucleo familiare, segno di una solidarietà che si tramanda e si condivide.

NOTA SULLA FLESSIONE DELLE DONAZIONI: il calo del 40% rispetto al 2024 (€ 
316.114,44) è riconducibile esclusivamente a una singola donazione straordi-
naria di € 100.000 ricevuta nell'esercizio precedente. Al netto di tale evento ec-
cezionale, la flessione reale si ridimensiona al 12,27%, confermando la stabilità 
del sostegno diffuso.

2025

478

397

428

415
353 390

311
304 307
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n°  donazioni n°  donatori €    importo medio



%

%

%

%

Composizione e destinazione delle risorse
I nostri sostenitori dimostrano una forte fiducia nella gestione ordinaria della Fondazione, 
preferendo l'offerta libera (46,08% del totale) come modalità per garantire flessibilità 
d'intervento.

L'area della grave emarginazione (Persone senza dimora e Mirate ad personam) si 
conferma il settore di maggiore interesse per i nostri donatori, raccogliendo 108 donazioni 
specifiche.

macro-area

Donazioni libere

impatti

87.369,72 €

importi

Progetti di raccolta

Campagne dedicate

Lasciti testamentari

68.735,00 €

30.548,05 €

2.954,00 € Donazioni in denaro da eredità

Iniziative stagionali

Destinazioni specifiche scelte dai donatori

Sostegno alla missione generale e alle urgenze

n° donazioniprogetti di raccolta importi

Minori e famiglie in difficoltà

Nel Quotidiano

Nel Quotidiano - Casa

Nel Quotidiano - Educazione

Nel Quotidiano - Salute

Palma Mandorlo

Persone

Persone senza dimora

Mirate ad Personam

Persone straniere

Progetti con Caritas

Territorio

Urgenze

Totale complessivo

3.525,00 €

1.910,00 €

500,00 €

350,00 €

1.200,00 €

300,00 €

70,00 €

17.175,00 €

3.280,00 €

450,00 €

36.300,00 €

1.000,00 €

2.675,00 €

68.735,00 €

15

7

2

7

12

1

1

80

28

3

12

1

14

183
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INFORMAZIONI GENERALI         _

Composizione e destinazione delle risorse

La Casetta: Risanamento e "Diritto allo Svago"
•	 Casetta Natale 2024: conclusasi a gennaio 2025, ha raccolto complessivamente 

€ 35.089,00. Questi fondi hanno permesso il risanamento strutturale dei locali 
(infiltrazioni), il rinnovo degli impianti e l'acquisto di nuovi arredi (50 sedie, 5 appendiabiti 
e 3 panchine esterne), rendendo l'accoglienza più decorosa.

•	 Aperti per ferie: la Casetta (non) va in vacanza!: una micro-campagna estiva che ha 
raccolto € 1.307,73 utilizzati per donare a 50 ospiti kit composti da zainetto, borraccia 
e cappellino, oltre a finanziare serate in pizzeria e momenti di socialità.

Sportello: una risposta per l'intero anno
•	 Sportello Accoglienza Natale 2025: la campagna finalizzata al potenziamento 

del Centro di Ascolto Diocesano ha raggiunto il suo obiettivo di € 25.000 già al 31 
dicembre. Grazie a 92 donatori, abbiamo garantito per tutto l'anno a venire: sacchi a 
pelo, ricambi intimi, spese mediche e supporto per emergenze abitative notturne.

Serata di restituzione campagne raccolta fondi 
per la Casetta 27/11

Nell'ottica di una trasparenza sempre più partecipata, il 27 novembre 2025 la Casetta ha 
aperto le porte a volontari e sostenitori per un pomeriggio dedicato alla condivisione dei 
risultati delle campagne di raccolta fondi. Questo primo esperimento di "rendicontazione 
sul campo" ha permesso di mostrare l'impatto concreto delle donazioni e di lanciare la 
Campagna di Natale 2025/-26.
Il successo dell’evento è stato decretato dall'apprezzamento dei donatori e, in modo 
speciale, dal coinvolgimento degli ospiti del centro diurno, che hanno scelto di prolungare 
la loro permanenza oltre l'orario standard per condividere questo momento di festa e 
restituzione, confermando il valore della Casetta come luogo di autentica inclusione.

anno

2024

n° donazioni

31.260,00 €

importo raccolto

2025

TOTALI

3.829,00 €

35.089,00 €

67

27

94

Le campagne del 2025Le campagne del 2025
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Desideriamo ringraziare di cuore tutti i donatori, sia quelli che hanno con-
tribuito con donazioni in denaro che quelli che hanno scelto di sostenerci 
donando dei beni. Il vostro sostegno è fondamentale per permetterci di fare 
la differenza nella vita di chi ne ha più bisogno.

Nel 2025 la Fondazione ha beneficiato di numerose donazioni in natura il cui valore, pur 
non riflettendosi direttamente nei dati contabili, rappresenta un contributo essenziale alla 
nostra catena di solidarietà e alla qualità dell'accoglienza.

Tra queste, alcune iniziative si sono distinte per la loro particolare rilevanza:

•	 Inclusione attraverso lo sport: grazie alla storica collaborazione con il Genoa CFC e 
l'associazione "Un Cuore Grande Così", sono stati messi a disposizione 5 abbonamenti 
per il campionato di Serie A 2025-2026. Parallelamente, l’U.C. Sampdoria S.p.A. ha 
donato 5 abbonamenti per il campionato di Serie B 2025-2026. Entrambe le donazioni, 
veicolate tramite l'Associazione Volontari per l’Auxilium, hanno offerto alle persone 
inserite nei nostri servizi importanti occasioni di svago e integrazione sociale.

•	 Supporto all'accoglienza: il CEDis "La Camelia" della Congregazione delle Suore 
Domenicane di S. Caterina da Siena ha donato 12 materassi ignifughi, destinati al 
potenziamento delle dotazioni dell’Area Stranieri.

•	 Solidarietà diffusa: la generosità dei singoli donatori si è manifestata attraverso 
la fornitura di beni materiali essenziali per l'operatività quotidiana. Tra questi, si 
segnalano i farmaci per l'infermeria della Casetta e del Basilico, le dotazioni per 
l'abitare (lenzuola, coperte, elettrodomestici e stoviglie) fondamentali per l'allestimento 
degli appartamenti sociali diffusi sul territorio. Non è mancato, infine, il sostegno 
alimentare per le merende e i momenti di convivialità straordinaria presso la Casetta.

Questi contributi, che spaziano dal supporto logistico al benessere ricreativo, 
testimoniano la vitalità di una rete territoriale che riconosce nel sostegno a Auxilium un 
impegno comune verso la dignità di ogni persona.

Donazioni di beni e serviziDonazioni di beni e servizi
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Come già annunciato nel precedente Bilancio Sociale, a fine 2024 la Fondazione è stata 
destinataria di una rilevante eredità, i cui valori patrimoniali sono puntualmente riportati 
nel Bilancio civilistico. Ad oggi, mentre si è concluso l’iter per il passaggio di proprietà dei 
beni immobili, si attende la definitiva ripartizione della componente monetaria tra gli eredi.

Il Direttore, unitamente al Consiglio Direttivo e ai consulenti tecnici, sta conducendo 
un’attenta fase di analisi e valutazione per definire la migliore destinazione di questo 
patrimonio.

Accogliere un’eredità è un esercizio che richiama alla "lentezza" e alla responsabilità. 
Un lascito è il frutto di un seme gettato nel tempo: un’ipotesi di bene che il testatore ha 
coltivato e che oggi noi siamo chiamati a far fiorire. Questo passaggio richiede cura, rispetto 
e tempi tecnici necessari per le verifiche burocratiche e amministrative, specialmente in 
presenza di patrimoni immobiliari complessi.

Per queste ragioni, l’esercizio 2025 è stato dedicato alla gestione prudente e allo studio 
strategico dei beni ricevuti. Sarà nostra cura, nel prossimo Bilancio Sociale, presentare 
nel dettaglio l’impiego delle risorse e la finalità sociale dei progetti che prenderanno vita 
grazie a questo nobile gesto di fiducia.

Lasciti testamentariLasciti testamentari



Il 5x1000 si conferma una 
risorsa importante. Nel 2025 
abbiamo registrato una 
crescita del 5,8% nel numero 
di scelte a favore di Auxilium 
nella dichiarazione dei redditi. 

Nonostante l'importo percepito sia stato inferiore (€ 7.572,92) a causa del "tetto" nazionale 
e della frammentazione dei beneficiari, il dato delle preferenze indica un legame di fiducia 
sempre più stretto con i cittadini.
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OLTRE IL 5X1000: L'IMPORTANZA DELL'8X1000

Ricordiamo che l'operato di Auxilium è reso possibile anche e soprattutto 
grazie ai fondi dell’8x1000 della Chiesa Cattolica, concessi tramite la Diocesi 
di Genova. Invitiamo pertanto a sostenere la nostra missione anche attraver-
so questa scelta, che esprime l'appartenenza e il sostegno alla carità della 
Chiesa locale.

IMPORTI e PREFERENZE 5X1000 anni fiscali 2017- 2024

13.670,80 €

11.883,03 €
11.729,40 €

12.718,06 €

13.406,68 €

10.895,10 €

9.283,74 €

7.572,92 €

2018 2019 2020 2021 2022 2023

249

20242017

220

201

167
155 153

138 146

Il 5x1000 e l'8x1000: Il 5x1000 e l'8x1000: 
scelte di comunitàscelte di comunità



Le donazioni rappresentano per Auxilium un pilastro fondamentale, capace di alimentare 
con creatività e passione la carità espressa nei nostri servizi. La sensibilità di chi sostiene 
la Fondazione da oltre novant'anni costruisce una storia di responsabilità condivisa, 
permettendoci di edificare quotidianamente una comunità accogliente, ispirata ai valori 
della semplicità e della fraternità.
Per garantire la massima trasparenza e facilitare il contributo di privati e aziende, la 
Fondazione ha strutturato diversi canali di sostegno:

Sostegno economico diretto
•	 Donazioni Digitali: attraverso il portale istituzionale www.fondazioneauxilium.it, è 

possibile contribuire in modo rapido e sicuro via carta di credito, PayPal o Satispay.
•	 Bonifico Bancario: resta una delle modalità più utilizzate per il sostegno ai progetti 

continuativi. Le coordinate IBAN attive sono:
•	 Banca Etica: IT47T0501801400000011020104
•	 Banca Intesa SanPaolo: IT95S0306909606100000060843
•	 BancoPosta: IT85Q0760101400000013976162

•	 Bollettino Postale: disponibile sul sito in formato preintestato o compilabile tramite il 
c/c n.13976162 intestato a Fondazione Auxilium.

Strumenti di impegno nel tempo
•	 5x1000: una scelta gratuita che si trasforma in speranza. È sufficiente indicare il 

codice fiscale 80014990107 nella dichiarazione dei redditi. Questo strumento è vitale 
per la programmazione delle attività istituzionali.

•	 Lasciti Solidali: disporre un lascito nel proprio testamento è un gesto di straordinaria 
lungimiranza. Permette alla Fondazione di garantire continuità alle opere nel lungo 
periodo, trasformando i valori di una vita in un'eredità di bene per i più fragili.

Ufficio Donazioni e Relazioni con i Sostenitori: per informazioni e approfondimenti sulle 
agevolazioni fiscali o sui progetti specifici: 

        donare@fondazioneauxilium.it 

        010 5299 528 / 544 Dona ora

Modalità di sostegnoModalità di sostegno
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9. Situazione Economico
Finanziaria

Incidenza pubblico/privato

Incidenza fonti pubbliche

Incidenza fonti private

Contributi da Caritas Diocesana

Contributi da 8x1000 diocesano

Contributi da Caritas Italiana per progetti 8x1000

2024Voce di ricavo

Contributi su progetti da enti ecclesiali

Da Comune di Genova

Da altri Comuni

Da Regione Liguria

Da ASL liguri

Da Prefettura

2024Voce di ricavo

Ricavi da enti pubblici

2024

58%

42%

2025

2025

19.200,00 €

150.000,00 €

120.000,00 €

1.428.339,20 €

5.325,00 €

170.545,05 €

616.709,27 €

207.590,20 €

2025

66%

34%

Totale voce a bilancio 289.200,00 €

15.000,00 €

120.000,00 €

60.000,00 €

195.000,00 €

Totale 2.428.508,72 €

1.084.779,00 €

6.375,00 €

167.990,63 €

649.298,70 €

0,00 €

1.908.443,33 €

Provenienza delle risorseProvenienza delle risorse
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Risultato gestionale

Totale Proventi

Totale Oneri

2024

4.202.945,71 €

3.833.715,13 €
 

369.230,58 €

2025

Elargizioni da privati

Da INVITALIA per contributo AUMENTO UTENZE

Da Compagnia San Paolo - Mensa

Campagne raccolta fondi

Da 5x1000

2024Voce di ricavo

Proventi da raccolta fondi

Proventi da Immobiliari

Proventi diversi

Lasciti e Donazioni

Altri Proventi

Arrotondamenti

Utilizzo Fondi

Totale

Sopravvenienze attive da fatti gestionali

Proventi Finanziari vari

Totale

2024Voce di ricavo

Proventi patrimoniali e finanziari

143.364,08 €

          30.000,00 €

5.000,00 €

31.260,00 €

9.283,74 €

2025

12.480,00 €

12.921,26 €

1.103.740,83 €

107.114,66 €

103,52 €

0,00 €

1.236.360,27 €

22.960,55 €

7.008,35 €

1.266.329,17 €

2025

Totale 218.907,82 €

176.804,82 €

                       0,00 €

3.500,00 €

30.548,05 €

7.572,92 €

218.425,79 €

63.922,85 €

5.449,60 €

57.264,00 €

5.366,86 €

0,00 €

360.185,90 €

492.189,21 €

63.227,02 €

177,49 €

555.593,72 €

2.877.463,01 €

2.990.717,22 €
 

- 133.254,21 €Risultato d'esercizio
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E ALTRE INFORMAZIONI     55

L'esercizio 2025 si è delineato come un anno di fisiologica transizione e assestamento 
finanziario, a seguito di un 2024 eccezionale caratterizzato da componenti positive stra-
ordinarie, in particolare lasciti immobiliari e proventi non ricorrenti. Il bilancio si chiude con 
un disavanzo di 113.254,21 euro, a fronte dell’avanzo di 369.230,57 euro registrato nel 
2024. Questo scostamento non è imputabile a un incremento generalizzato dei costi di 
gestione — che, al contrario, l'azione amministrativa è riuscita a ridurre drasticamente del 
21,99% — bensì a un calo più marcato dei ricavi complessivi (-31,54%), derivante anche 
dalla natura non ricorrente delle entrate straordinarie dell'anno precedente.

Una struttura solida e resiliente

Il disavanzo d'esercizio non intacca in alcun modo la solidità e la tenuta strutturale della 
Fondazione, i cui indicatori patrimoniali si confermano eccellenti e stabili:
•	 Il patrimonio netto si attesta a ben 3,69 milioni di euro, ponendosi come garanzia di 

assoluta stabilità istituzionale nel tempo.
•	 Le immobilizzazioni patrimoniali, superiori a 5,2 milioni di euro, evidenziano una 

Fondazione fortemente patrimonializzata, dotata di una solida base immobiliare ca-
pace di sostenere i progetti e l'accoglienza nel lungo periodo.

L'analisi integrata dei dati dimostra che l'ente ha operato con prudenza ed efficienza, ri-
uscendo a ridurre l'esposizione debitoria e creditoria e a migliorare sensibilmente il capi-
tale circolante netto. Si è trattato, pertanto, di un esercizio di riequilibrio e non di una crisi 
patrimoniale.

Gli impegni gestionali per il 2026

Il quadro descritto, pur rassicurante sotto il profilo della stabilità, richiede una pianifica-
zione attenta per l'esercizio successivo. L'azione strategica per il 2026 si concentrerà su 
tre direttrici fondamentali per garantire la sostenibilità economica delle nostre opere nel 
tempo:
•	 Consolidamento e diversificazione delle fonti di ricavo, valorizzando al meglio il pa-

trimonio disponibile.
•	 Recupero della marginalità operativa, mantenendo fermo l'alto standard qualitativo 

dei servizi di accoglienza dedicati alle persone fragili.
•	 Monitoraggio attento dei flussi finanziari, al fine di prevenire il ripetersi di disavanzi 

d'esercizio nel medio periodo e tutelare l'indipendenza e la continuità d'azione di Au-
xilium.

Nota al Risultato di Esercizio: Nota al Risultato di Esercizio: 
stabilità patrimoniale e stabilità patrimoniale e 
prospettive di sostenibilitàprospettive di sostenibilità
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RELAZIONE   UNITARIA   DELL’ORGANO   DI	 CONTROLLO   CON   FUNZIONE   DI REVISIO-
NE SUI RISULTATI DELL’ESERCIZIO SOCIALE CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2025
 
Al Consiglio di “Fondazione Auxilium”, di seguito “l’Ente”
 
Premessa

L’organo di controllo, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, ha svolto, per quanto compa-
tibili con la natura dell’Ente, sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c., sia quelle previste 
dall’art. 2409-bis c.c., ispirandosi alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento 
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipen-
dente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 e dell’art. 31 del Codice del Terzo 
Settore” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. e dell’art. 30, co. 
7 del Codice del Terzo Settore”.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio
È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’Ente il bilancio d’eser-
cizio al 31 dicembre 2025, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 
(d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti 
OIC 35) che ne disciplinano la redazione. Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei 
termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da 
stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente al 31 dicembre 2025 e del risultato economico 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione.

Elementi alla base del giudizio 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Ita-
lia. Le mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 
relazione. Sono indipendente rispetto all’Ente in conformità alle norme e ai principi in mate-
ria di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio.

10. Monitoraggio svolto 
dall’Organo di Controllo
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Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giu-
dizio.

(...omissis…)

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia attività è stata ispirata alle dispo-
sizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali ho effet-
tuato l’autovalutazione, con esito positivo.

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. e dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo 
Settore
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema ammi-
nistrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva 
o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di 
svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, ine-
rente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro.

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta:
•	 l’Ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale previste dallo Statuto;
•	 l’Ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente 
rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di missione;

•	 l’Ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 
a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli 
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali e agli associati.

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231: al ri-
guardo, nel corso delle verifiche periodiche, non ho riscontrato violazioni.

Ho acquisito dal legale rappresentante, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag-
giore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Ente e, in base alle informa-
zioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire.

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo dell’Ente, anche tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.
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Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 
a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osser-
vazioni particolari da riferire.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi
tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio
Ho verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 
2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35.

Per quanto a mia conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno de-
rogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c. non sono presenti nell’attivo dello stato patrimoniale costi di 
impianto e di ampliamento.

Ai sensi dell’art. 2426, n. 6 c.c. non sono presenti nell’attivo dello stato patrimoniale costi di 
avviamento.
Non sono presenti rivalutazioni dei beni effettuate ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11, 
comma 3, della legge 21 novembre 2000, n. 342.

I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A) della 
presente relazione.

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio
Considerando le risultanze dell’attività da me svolta propongo al Consiglio di approvare il bi-
lancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto.

Nulla da osservare circa la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dall’or-
gano di amministrazione. 

Genova, 13/05/2026
L'organo di controllo

Dott. Stefano Benedetti
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11. Obiettivi di 
   Miglioramento
Gli obiettivi della Fondazione sono di evolvere e guardare al futuro.

•	 Piena operatività della CERS Liguria: consolidare il ruolo di socio fondatore della Co-
munità Energetica Rinnovabile Solidale, con l'obiettivo di tradurre i benefici ambientali 
in aiuti concreti per le famiglie vulnerabili del territorio.

•	 Messa a valore dell'Eredità Carli: definire un piano strategico per i numerosi immobili 
ricevuti in eredità (Trento, Lerici, La Spezia, Bardonecchia), affinché diventino risorse 
stabili per finanziare la missione sociale della Fondazione.

•	 Sviluppo della "Casa di Quartiere San Giuseppe": proseguire il lavoro inter-facoltà 
con l'Università di Genova per trasformare l'ex scuola di via Prè in un nuovo hub di 
comunità nel cuore del Centro Storico.

•	 Dare avvio alla "Casa della Pace": rendere disponibili gli spazi del Monastero affinché 
diventi vero punto di riferimento per i vicariati e le parrocchie, promuovendo percorsi 
di formazione alla cittadinanza attiva e alla cultura del confronto.

•	 Obiettivo operativo: dare una migliore organizzazione agli uffici centrali (amministra-
zione, segreteria, supporto progetti, comunicazione e fundraising) per ottimizzare i 
processi interni. L'idea è quella di passare da una gestione basata sulla risposta all'e-
mergenza a una struttura capace di farsi carico delle nuove esigenze con maggiore 
efficienza ed efficacia.
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Altre informazioni

Governance, Parità di Genere e Risorse Umane
La Fondazione promuove attivamente l'equità e la valorizzazione delle diversità all'interno 
della propria organizzazione. I dati relativi all'esercizio 2025 confermano questo impegno:
•	 Organi direttivi: il Consiglio Direttivo rispetta pienamente la parità di genere, essendo 

composto da tre consiglieri e tre consigliere.
•	 Personale dipendente: la compagine aziendale riflette un sostanziale equilibrio di ge-

nere, con una presenza maschile del 44% e una presenza femminile del 56%.

Legalità, Trasparenza e Valutazione dell'Impatto
•	 Prevenzione della corruzione e conformità: dal 2022 la Fondazione ha adottato e reso 

operativo il proprio Codice Etico, in conformità alle linee guida del D.Lgs. 231/2001, a 
tutela della massima trasparenza di tutte le attività istituzionali.

•	 Contenziosi: nel corso dell'esercizio 2025 non sono risultati contenziosi legali o am-
ministrativi a carico della Fondazione.

•	 Valutazione d'impatto (Progetti 8x1000): a seguito del percorso di consulenza avvia-
to nel 2024 con l’Università degli Studi Superiore Sant’Anna di Pisa, a partire dal 2025 
la valutazione qualitativa sull'impatto e sull'esito dei Progetti 8x1000 è divenuta una 
prassi strutturata e obbligatoria per tutti gli interventi finanziati da tale canale.

Sostenibilità Ambientale e Responsabilità Sociale
Auxilium persegue la riduzione dell'impatto ambientaledelle proprie attività quotidiane at-
traverso scelte logistiche ed editoriali responsabili:

•	 Mobilità sostenibile: grazie all'utilizzo di veicoli elettrici per 
i servizi sul territorio, la Fondazione ha evitato l'emissione di 
450,8 kg di CO2, come attestato dalla certificazione rilascia-
ta da Elettra.

•	 Editoria ecologica e sociale: da decenni la Fondazione affida 
la stampa delle proprie pubblicazioni istituzionali alla Grafi-
ca KC. Questa scelta garantisce non solo un basso impatto 
ambientale — grazie all'impiego esclusivo di carta riciclata 
certificata e inchiostri ecologici — ma genera anche un im-
portante valore sociale, sostenendo il laboratorio di rilegatura 
attivo in collaborazione con la Casa Circondariale di Genova 
Pontedecimo.
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Gentile lettore, cara lettrice, la invitiamo ad esprimere 
un parere sul Bilancio Sociale della Fondazione Au-
xilium, edizione 2025, compilando il questionario di 
valutazione. 

Raccogliere informazioni e suggerimenti è indispen-
sabile per migliorare la prossima edizione del docu-
mento.

Inquadri il QR code e lo compili on-line, oppure lo può scaricare dal sito www.fon-
dazioneauxilium.it nella sezione dedicata al Bilancio Sociale 2025.

Il gruppo di lavoro la ringrazia per il Suo prezioso contributo.



Dona Ora Online
È possibile donare online sul nostro sitowww.fondazioneauxilium.it

Inquadra il QRCode per accedere

Volontariato
I Volontari per l’Auxilium ODV offrono alle persone nel disagio aiuto, 

opportunità, relazioni di fiducia.  
Vuoi diventare volontaria/volontario? 

Chiama il numero 348.150.61.41

Via P. Bozzano 12 - 16143 GENOVA
Tel. 010 5299 528 / 544

segreteria@fondazioneauxilium.it
www.fondazioneauxilium.it

Seguici sui social

Nel 2025 Fondazione Auxilium si è dotata di un "payoff", tecnicamente una frase breve, quasi 
un motto che ne sintetizza l'identità, i valori e la missione. Sentivamo l'esigenza di esprimere in 
pochissime parole immediatamente comprensibili la nostra storia e il nostro impegno quotidia-
no. Abbiamo scelto "Fondazione Auxilium: Bene Comune". 
Per noi, esprimono una duplice dimensione. La prima: a partire dal Vangelo, Auxilium è stru-
mento di bene comune per ogni persona che chiede aiuto - quale che sia la sua provenienza 
- e per tutta la società, intessendo reti tra Chiesa e Città per accogliere e promuovere le persone 
più fragili. La seconda: Auxilium è un bene comune che vive del contributo 
di ogni persona che vi partecipa. E' un patrimonio ecclesiale e cittadino che, 
da quasi cent'anni, vive della cura e della custodia di tanti genovesi volonta-
ri, donatori, operatori di carità.


